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Golfo di Orosei e decreti m inisterial i ,  Molentarg ius e l icenze edi l iz ie,  grotte di S .G iovann i  e megaprogetti di i nsed iamenti turistic i .  
Tre  esempi , riportati in  questo numero d i  Anthèo, emblematici dei d i ffic i l i  rapporti che i ntercorrono tra ambiente, autorità polit iche e amministrative, 
esigenze economiche e occupazional i .  
Ambiente . . .  parola da i  moltepl ic i  s ign ificati ; è oramai sempre p iù  presente ne i  d iscorsi de i  nostri uom in i  pol it ic i ,  palad in i  d i  chissà quali battagl ie verd i .  
N o n  c'è infatti partito c h e  n o n  presenti n e i  propri programmi un  capitolo dedicato a i  problemi ambiental i ,  molte volte anzi assunto come i l  fiore al l'oc­
chie l lo del le campagne elettoral i .  
I n  u n a  politica c h e  sempre più cerca d i  vesti rsi d i  u n a  patina verde,  noi -ambiental isti» c i  rendiamo conto che qualcosa non quadra e che, i n  proporzione 
al tanto -fumo» dei partiti , i r isu ltat i ,  pur sempre apprezzabi l i ,  sono m in imi;  per d i rla i n  metafora, un elefante che partorisce un  topol ino. 
Un pachiderma proprio come la burocrazia ital iana che non permette scelte legislative in materia ambientale ,  non d ico in anticipo, ma neanche in con­
temporanea al l'evolversi dei tempi . 
La macchina burocratica sarda, pur avendo cambiato colore, non ha nul la da invid iare a quel la del  governo centrale: un elefante un pò più piccolo, 
che però non riesce a partori re in iziative proporzionate al le promesse fatte e conformi al le prospettive dei cittad in i  sard i ,  ambiental isti e non. 
Alla stessa stregua del parlamento nazionale, anche il Consigl io regionale ha bisogno di regolamenti nuovi e più d inamici , e non giova certo la ben 
nota situazione a .compartimenti stagni» esistente tra gli assessorati e tra questi e la presidenza del l'esecutivo. Dal grande cassetto del le cose non 
pensate, pensate e mai fatte, comi nciate e mai portate a termine,  ecco un esempio d i  .burocrazite» molto vicino a noi speleologi: la legge regionale 
su l la speleologia. 
Dopo 15 anni  d i  reiterati tentativi andati a vuoto, c i rca un anno e mezzo fa si è f inalmente presentata la speranza d i  vedere attuata una normativa 
d i  legge, per la tutela del le grotte sarde e del le aree carsiche più importanti del l'Isola e per lo svi luppo di ricerche e stud i  speleologici . 
Il gruppo consigl iare del PCI, partito del governo regionale, ha preso la lodevole i n iziativa di elaborare un testo di legge con il contributo del la Federazio­
ne Speleologica Sarda. 
Ebbene, questa proposta non riesce ad andare avanti nel suo normale iter legislativo poichè la commissione preposta al suo vagl io ,  presieduta dal l'On. 
P ig l iaru del PSDI, altro partito d i  governo, non si è ancora r iun ita. 
Ci si  potrà obbiettare che con tutti i problemi  che ci sono in Sardegna, d isoccupazione al primo posto, i nostri siano i rrisori e forse animati da una 
superficial ità e qualunquismo . .  S i  pensi  però come sarebbe diversa la nostra situazione d i  degrado ambientale se già 30 anni  or sono fossero stati 
resi esecutivi progetti di depu razione del le acque, di metod i alternativi nel lo smalti mento dei rif iuti sol id i  u rban i  e industrial i ,  di control lo del la ed i l izia 
costiera, d i  prevenzione deg l i  i ncend i ,  d i  regolamentazione più ferrea del la attività venatoria, d i  organ izzazione del corpo forestale e ,  per ciò che ci 
riguarda, d i  tutela del le aree carsiche (quasi i l  10% del territorio reg ionale). 
È opportuno quind i ,  prima d i  parlare di ambiente, e non solo di quel lo,  cambiare le regole del gioco e avere il coraggio di recidere i rami  che non danno 
più frutti , rompendo una buona volta con la pol itica e il modo di ammin istrare in voga nei 40 anni passati .  
Una potatu ra c h e  potrà non piacere a qualcuno, specialmente s e  su l la poltrona ci  sta molto comodo, ma auspicata d a  quel la maggioranza che sta 
fuori dal .palazzo» ancora f iduciosa in un r innovamento e stufa di r i leggere un copione che sperava defin itivamente abbandonato. 

Il Gruppo Speleo-Archeologico «Giovanni Spano» 
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Vita di gruppo 
di Luchino Chessa (Gruppo Speleo-archeologico G.Spano) 

1 98?, f ina lmente una sede!  
Dopo lo sfratto dai vecch i  local i d i  v ia Rossi­
ni ,  che c i  avevano amorevo lmente ospitato 
per tanti an n i ,  abbiamo fatto la spola da un  
locale al l ' altro de l la c ittà, f i no  a stabi l i zzarci 
nel l ' ottobre del '86 in un semi nterrato , che 
spart iamo con l ' associazione natural i st ica 
« Sardeg na Viva» . È stato un  per iodo d i  pat i ­
menti du rato quasi 2 ann i  che ha visto , pa­
ral le lamente al pel legr i nagg io ,  alti e bassi 
(molti i bassi) nel la attività del gru ppo, uno sti l ­
l ic id io conti nuo d i  soc i ,  la perd ita d i  attrezza­
tu ra, l i br i , foto, r i l ievi , ecc . 
La sede per una associazione è i n  effetti co­
me la  sal ute per l ' i nd iv iduo . . .  l ' i m portante è 
che ci s ia q ue l la ,  poi il resto si vedrà! 
È i nfatti bastato rei nsediarci in un  posto « no­
stro» , che,  con la tranq u i l l ità che ne è segu i ­
ta ,  anche tutta l ' attività d i  gru ppo ne ha ,rat­
to g iovamento: vecch i  e nuovi soci hanno r i ­
preso a freq uentarsi con costanza e si  "ono 
rifatti avanti l ' entus iasmo e la vog l ia  d i  
lavorare . 
I l  1 987 è stato così u n  anno di rodaggio ,  ma 
certamente generoso d i  r isu ltati posit ivi. 
La sezione speleologica ha fu nzionato eg re­
g iamente e le uscite sono state numerose. 
S i  è conti nuato i l  lavoro i n  Codu la  d i  Luna ,  
r i levando numerose g rotte, s ia pur  d i  l im ita­
ta estensione. 
Ad O l iena i tentativi d i  passare i l  s i fone del 
ramo nuovo d i  Su Bentu sono stati i nuti l i .  An­
che nel la zona d i  Lanaitto sono state r i levate 
g rotte di scarso svi l u ppo, im portanti sotto i l  
profi lo id rico mente a Sas Bal las g l i  sforzi per 
prosegu i re oltre la sala f inale sono stati 
de ludenti . 
Come sem pre si è un pò bazzicato i n  Supra­
monte: Punta Sol itta, Corrasi , Serra Osel i ,  Co­
du la  Orb is i , Pu nta I s  G ruttas , dove è stata 
scoperta u na i nteressante g rotta, oggetto d i  
un  art icolo d i  q uesto nu mero d i  Anthèo. 
Nel Su lc is- Ig les iente sono prosegu it i i l avori 
nel la zona di Teu lada-Santadi con la scoperta 
d i  altri pozzi , mentre ott imi risu ltati hanno dato 
le r icerche i ntraprese con altri gru ppi a Do­
musnovas . Faticosi lavori d i  scavo e d i  d i so­
struzione ci  hanno regalato un ch i lometro di 
nuove gal ler ie ne l la pr i nci pale d i ramazione 
del la g rotta d i  S . G iovann i :  su Stam pu de 
P i reddu .  

anthèo 

La d isostruzione di un possibi le ingresso di grotta: 
uno dei tanti stran i lavori. Foto R . Mu las 

I naspettate soddisfazion i  sono g iunte dal l ' at­
t ività de l la sezione Speleolog ia U rbana g ra­
zie al l ' apporto costante di una deci na di so­
c i ,  nonchè al contri buto sporad ico d i  nume­
rosi altr i . 
Sono così conti nuate le r icerche nel l ' acq ue­
dotto romano di E l mas, scoperto dal g rup­
po ag l i  i n izi del l ' 85 ;  sono stati u l t imati i l avori 
nel le cavità del l ' Ospedale Civ i le S .G iovan n i  
d i  D io ;  sono stati i ntrapresi deg l i  i nteressan­
t issim i  stud i  ne l la V i l la  d i  Tigel l i o ,  con la sco­
perta d i  numerose c isterne romane, e ne l le 
catacom be paleocristiane d i  N .S .  d i  Bonaria; 
i noltre sono state effettuate, i n  segu ito a se­
g n a l az i o n i , n u m e rose esp l o raz i o n i  e 
r i levamenti . 
M a  ciò che ha p iù seg nato la nostra attività 
nel cam po del le cavità artific ia l i  è l ' i m portan­
te col laborazione i nstau rata con la  Soprai n­
tendenza Archeologica d i  Cag l iari e Or ista­
no, che speriamo possa conti nuare sem pre 
p iù  proficuamente. Meno agevol i  i nost i rap­
porti con i l  Comune d i  Cag l iari , mentre la no­
stra situazione a l ive l lo d i  Commiss ione N a-

zionale è un  pò travag l iata, i n  segu ito ad una 
serie d i  polem iche sorte i n  questi u lt i m i  ann i .  
Per quanto riguarda l ' attività d idattica è sta­
to organizzato dal la  Sezione Scuola l ' annua­
le corso di speleologia: omologato dal la Com­
miss ione Scuola de l la Società Speleologica 
Ital iana, i l  corso si è articolato i n  1 2  lezioni teo­
r iche 1 2  lezion i  pratiche,  di cu i  6 esercitazio­
n i  in palestra e 6 in varie grotte del la  Sarde­
gna; i noltre è stata d istr i bu ita ai corsist i  u n ' e­
legante d ispensa concernente g l i  argomenti 
trattati du rante i l  corso. Dei 26 iscritti , tutti mol­
to i nteressati e val i d i ,  ben 1 '80% ha regola­
rizzato poi l ' i scr iz ione al gruppo.  
L '8? è stato u n  anno positivo anche per An­
thèo che dopo un per iodo d i  assol uto letar­
go è uscito con il numero 3 ,  come al sol ito 
g razie ai g rossi sacrif ici e al lo spi rito d i  ded i ­
z ione de i  soci che com pongono la redazio­
ne, f ina lmente stabi le ed eff ic iente. La r iv ista 
viene d istr ibu ita gratu itamente a soc i ,  grup­
pi speleo ital ian i  e stranier i , associazion i  na­
tu ral i stiche e cu l tural i  ital iane e si trova ne l le 
ed ico le d i  tutta la Sardegna. 
Ne l  cam po del le « re lazion i  pubb l iche» sono 
da ricordare la parteci pazione d i  2 socie a l  
XV Congresso N az.  d i  Speleolog ia a Castel ­
lana e ancora d i  2 socie a l  Corso N az. d i  1110 
l i ve l lo su l le  Cavità Artif ic ia l i  a Fontecch io ;  la  
att ività de l  gru ppo ne l la  Federazione Speleo­
logica Sarda con un socio eletto del Consi­
g l io Di rettivo, come tesoriere; e ancora la par­
tecipazione a trasmissioni televisive, i nterventi 
a teleg iornal i di em ittenti local i ,  la  presenza 
con articol i d ivu lgativi in quotid ian i  local i .  

11 2 1  gennaio ' 8 8  s i  è tenuta l ' assem blea 
dei soci del g ru po speleo-archeologico 
G iovann i  Spano; dopo le  relazion i  d i  atti ­
vità e d i  b i lancio sono state effettuate le 
elezion i  per i l  r innovo del Consig l io  Di ret­
t ivo, che è r isu ltato così com posto : 
presidente: Luch ino Chessa; segretaria: 
Ida Orofi no; tesori era: I vana P itzianti ; ma­
gazzi n iere: Gavi no Me lon i ;  b ib l iotecar io :  
I gnazio Trudu ;  Coord inatore Sez. Speleo­
log ica: D iego Vacca; Coord inatr ice Sez. 
Cavità Art if ic ial i :  Paola Mereu ; Coordi na­
tore Sez. Scuola:  Franco Scasseddu .  



Storie di foche e di parchi 
Il tratto di costa che si estende da Cala Gonone a Santa Maria Navarrese, nel golfo di Orosei, 
è senz'altro uno dei più suggestivi del Mediterraneo. L'aspra bellezza del Supramonte viene 
qui ad affacciarsi sul mare attraverso ripide falesie e incantevoli spiagge; per chilometri non 
esistono strade nè case e sono veramente pochi i segni che denotano un intervento dell'uomo. 
Proprio questo isolamento e la presenza di diverse grotte sul mare ha fatto si che in questo 
tratto del golfo abbia trovato il suo habitat una colonia di «foche monache», un raro esempla­
re di foca presente esclusivamente nel Mediterraneo. Ma negli ultimi decenni la loro presen­
za si è estremamente diradata sino ad apparire oggi persino incerta; questo a causa princi­
palmente della espansione turistica della zona: nel periodo estivo anche le spiagge più re­
mote sono frequentatissime e il mare è percorso da centinaia di imbarcazioni. 
Se il turismo da una parte ha creato posti di lavoro e offerto benessere ai paesi vicini, dall'al­
tra, in quanto non disciplinato e privo di adeguati vincoli, ha procurato danni ecologici di 
cui la (quasi) scomparsa della foca è solo il più macroscopico. 
Viene ora prospettata la (speriamo) imminente costituzione in loco di un parco con riserva 
che dovrebbe porre freno al degrado e consentire il ripristino delle originarie condizioni 
ambientali. 

Nome: 
Cognome: 
INDIRIZZO: 

fOCA 
MONACA 

? 

Ma attraverso il parco marino ci auspichiamo che venga sopratutto promosso un nuovo atteggiamento nella fruizione dei beni 
ambientali: questi sinora sono considerati quasi sempre alla stregua di oggetti di consumo: utili per deliziarci gli occhi, per abbron­
zarci o per divertirci, ma subito dopo abbandonati e dimenticati. Noi pensiamo che si possa avere invece nei confronti dei beni 
ambientali lo stesso rispettoso interesse che viene rivolto (pur con drammatiche eccezioni) ai beni culturali e artistici. 

. 

La visita ad un parco naturale può essere l'occasione per conoscere tutte le particolarità, sia naturali che storiche, di quel territorio; 
e noi sappiamo che in questo senso il golfo di Orosei teme pochi confronti. 
Le interviste agli amministratori locali così come l'intervento di Gianmichele Porcu del Gruppo Ricerche Ambientali di Dorgali, che 
qui di seguito riportiamo, sono state realizzate nel mese di novembre del 1986, prima che si verificasse la «conversione» nei con­
fronti del parco marino, quando era ancora viva la polemica nei confronti del Decreto Pavan. L'articolo «Foca monaca avanti 
tutta?» è apparso sul nO 2 del periodico «La Ghiandaia» pubblicato dalla delegazione sarda del WWF. 

G.M. 

anthèo 

-



La Foca protetta 
di Carla Cireddu 

Si d iscute tuttora del l ' efficac ia del Decreto per la protezio­
ne del la foca, in quanto se pure costitu isca un primo passo 
verso questo scopo, non ha tenuto conto del le real i  esigen­
ze del la specie affi nchè possa trovarsi ne l le sue condizion i  
ideal i .  Ne l  M ed iterraneo si è a conoscenza d i  nuc le i  r idotti 
di foche monache,  la si r itrova ancora in Turch ia ,  in G recia 
e lungo le coste africane. In Ital ia  viene avvistata scarsamen­
te a Montecristo, nel la zona d i  Capo Caccia  e nel Golfo di 
Orosei dove si ebbe l ' u lt imo avvistamento nel  l ug l io  scor­
so. Stime recenti hanno accertato che la  consistenza del la 
specie si agg i ra su i  500 esemplar i  ma i n  Sardegna non ne 
restano p iù  d i  4 o 5 che secondo l ' op in ione deg l i  stud iosi 
non sarebbero neppure in g rado d i  r i p rodu rsi perchè con­
sangu i nei o troppo anzian i .  
I fattori che  ne  ostacolano la r iproduzione e che  ne favor i ­
scono la scomparsa dal le coste sarde possono r icondu rsi 
in sostanza alla progressiva pressione dell 'uomo sul suo am­
biente: d im inuzione del l e  r isorse al imentari , degrado eco­
logico e spesso anche persecuzione attiva dei pescatori che, 
per l ' i gnoranza o per i danni che le  foche arrecano al le reti , 
non si sono fatti troppi scrupol i di e l im i narle .  S icu ramente 
c iò che ha maggiormente contri bu ito al la decimazione del­
la specie è stato i l  fattore turist ico, quel turismo nautico quasi 
selvagg io che non si arresta d i nanzi a n iente e che ha tra­
sformato le calette i naccessi b i l i , regno i ncontrastato del la 
foca, in centri d i  v ia va i  conti nuo  e d i  confus ione.  Un esem­
pio lampante d i  tale situazione è dato dal la  G rotta del Bue 
Mar ino che rappresenta, per le  sue condiz ion i  ambiental i 
part icolarmente favorevo l i ,  uno  dei rari posti i n  cu i  la foca 
può vivere e r iprodu rsi , ma che pu rtroppo è anche la p iù  
g rossa attrazione tu r ist ica del la zona (ospita ogn i  anno non 
meno d i  80.000 visitatori) e d iffic i lmente può essere pensa­
b i le  una sua eventuale ch i usura al pubbl ico per consenti re 
la sopravvivenza di questo s im patico p inn ipede. 
Se da un lato qu ind i  i l  d iv ieto d i  transito maritt imo im posto 
dal Decreto Pavan ha sottratto certe zone a q uesta forma 
d i  aggressione senza sosta, dal l ' altro ha offerto una sem­
pl ice soluzione s im bol ica del problema che va completa­
mente r ival utato nel la sua effettiva portata per u na reale 
sol uzione. 
I l  t imore che d i  q uesto passo da qui al 2000 la  foca rag­
g iunga del tutto l ' esti nzione, ha sollecitato delle i n iziative che 
considerano la possib i l ità d i  effettuare u na ri popolazione ad 
opera del l ' uomo. R i usc i re nel progetto s ign if icherebbe, 01-
te che evitare la totale scom parsa de l la foca monaca dal le 
nostre coste , anche difendere, al d i  là d i  q uel le che sono 
le sempl ic i  buone i ntenzion i ,  i l  suo am biente natu rale ovve­
ro il nostro. 

anthèo 

di concerto con 
IL MINISTRO DELLA MARINA MERCANTILE 

Vista la denu ncia i nviata i n  data 22 l ug l io  1987 dal l ' Asso­
c iazione World Wi ld l ife Fund (WWF) I tal ia ,  con la quale si 
fa presente la g rave situazione creatasi nel Golfo d i  O rosei 
per i poch i  esem plari d i  foca monaca ancora presenti ; 
Considerato che la foca monaca è una del le dodic i  specie 
animal i in maggior pericolo di esti nzione a l ivel lo  mond iale ;  
Tenuto conto del le r ichieste formu late dal la CEE e d i  quanto 
d isposto dal la Convenzione I nternazionale di Berna, i n  da­
ta 19 settem bre 1979; 
Considerato che detta area marina è stata i nserita tra quel­
le desti nate a diventare riserva marina, ai sensi del l ' art.  31 
del la legge n° 979 del 1982; 
Considerato che il Golfo di O rosei è esposto al g rave peri­
colo d i  degrado a causa del tur ismo estivo e del la pesca 
su bacquea; 

Ritenuto d i  dover appl icare , in attesa del la trasformazione 
del l ' area p redetta in r iserva mar ina, le  opportune misure d i  
salvaguardia ai sensi del l ' art.  7 comma 2 del la legge 
3/3/1987, nO 59; 

DECRETA 
Art. 1 

Nel l ' area del Golfo di Orosei , del im itata nel l ' al legata plani ­
metr ia ,  avente la profond ità d i  2 Km . dal la costa e compre­
sa tra la foce del la Codu la  di Luna e Pu nta Pedra Longa, 
è vietata la pesca con qual unque mezzo esercitata, nonchè 
la navigazione con mezzi da d i porto e da trasporto tur istico 
e quals ias i  altra anomala ut i l i zzazione del l ' area marina i n  
questione e d e l  tratto d i  spiaggia prospicente. 

Art. 2 
La Capitaner ia di Porto di O lb ia  è i ncaricata del l ' esecuzio­
ne del presente decreto. 
I l  p resente decreto, mun ito del s ig i l lo  del lo  Stato , sarà i nse­
rito nel la Racc?lta Uffic ia le degl i  atti normativi de l la Repub­
bl ica I tal iana. E fatto obbl igo a ch iunque spetti di osservar­
lo e di farlo osservare . 

Roma, li 28 l ug .  1987. 

I L  M I N ISTRO DELL 'AM B I ENTE 

IL M I N ISTRO DELLA MAR I N A  M ERCANTILE  



I padron i  di casa ... 
Intervista a Pasquale Zucca, As­
sessore ali' Ambiente del Comu­
ne di Baunei. 
a cura di Francesco Manconi. 

Per quale motivo il Comune di Baunei e la 
sua popolazione si sono ribellati al Decre­
to Pavan? 
La r ibe l l ione al Decreto Pavan non è una r i­
bel l ione contro l ' amb iente, perchè i l  decreto 
è stato emesso dal m in i stro in relazione a u n  
r icorso del WWF, ig norando la p ian if icazio­
ne ambientale del Comune d i  Bau nei per tut­
to i l  territor io e per tutta la costa: in part icola­
re la pian if icazione ambientale per la costa 
prevista ne l lo stud io del prof. Al berto La Ca­
va di Roma (stud io  i n iz iato nel l ' 80) promos­
so dal Comune e dal la  Regione in concor­
so, per la gest ione del territor io comu nale d i  
Baune i  e de l la costa come progetto p i lota d i  
enorme i nteresse natu ral i st ico pe r  i l  b iotopo 
del Gennargentu .  La CEE ha g ià fatto pro­
prio da un anno questo progetto , qu ind i  i l  m i ­
n istro Pavan non poteva ignorare che i l  Co­
mune,  la Regione e la CEE  avevano assun­
to e approvato come model lo  d i  gestione de l ­
l ' am biente questo progetto del prof. La Ca­
va, non poteva qu ind i  ignorare che i l Comu­
ne d i  Bau nei per quanto r iguarda la costa 
ch iedeva una r iserva mari na da Pedra Lon­
ga a Cala Luna,  con una fascia d i  r i serva i n ­
tegrale comprendente la falesia e con una fa­
scia retrostante di r iserva or ientata per com­
plessivi 7 . 000 ettari ,  in altr i  term i n i  i l  Comu­
ne d i  Bau nei proponeva la  gest ione d i  u na 
fascia cost iera di 2 Km.  dal la  batt ig ia verso 
l ' alto mare e d i  2 Km. almeno verso l ' i nterno; 
non sono qu ind i  i l  Comune ,  la Regione e la 
Comun ità Eu ropea avevano u n  progetto ap­
provato , fondato su anni e anni di stud i ,  per­
chè i l progetto La Cava è i n iziato nel l ' 80 e 
si è concl uso ne1l '85 ,  ma i l  m in i stro Pavan 
aveva anche a d isposizione lo  stud io  d i  fatti ­
b i l ità del l ' E N EA su l  parco mar ino d i  Capo d i  
Monte Santo. A l l ' i nterno de l lo  stud io  d i  fatt i ­
b i l ità del l ' E N EA c 'è  i l  Progetto Baunei ed al ­
tr i  lavori d i  anal is i  che r iguardano l ' entroter­
ra, per esem pio il censimento dei beni ar­
cheolog ic i ,  i nu ragh i ,  le  ch iese etc . ,  qu i nd i  i l  
Governo aveva i n  mano tutti g l i  e lementi per 
i n iz iare una d iscussione democratica con i l  
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L'ingresso del Bue M arino: 
perché lui no? 

Foto F.  Manconi 

Comu ne; i nvece due g iorn i  pr ima di andar 
via Pavan e Degan hanno ascoltato soltanto 
i I WWF. 
I l  decreto tra l ' altro par la soltanto d i  deg rado 
di questo tratto di costa, che i nvece è uno 
dei t ratti d i  costa, a detta d i  P ratesi e d i  tutti 
g l i  am biental isti , meg l io  conservati d ' Ital ia  e 
tur isti e v is itatori d ' ogn i  parte del mondo ne 
hanno dato atto scr ivendo ai g iornal i .  I l  Co­
mune d i  Bau nei governava già la costa con 
un 'ordi nanza molto severa che ha portato an­
che ad assicu rare al le  galere del la Repub l i ­
ca I tal iana tu r ist i tedesch i ,  americani e ital ia­
n i ,  perchè le un iche azion i  di tutela attiva e 
di v ig i lanza le hanno assicu rate le quattro 
guard ie  ecologiche del com une con il «Cala 
Fu r ia» ,  le due guardie campestr i  che con la 
Cam pag nola e a piedi i spezionano quot id ia­
namente il terr itor io com unale,  qu i nd i  la co­
sta di Bau nei non è «res nu l l i us» ma una co­
sta sottoposta al la  v ig i lanza del Comune;  nè 
i l  WWF nè lo  Stato sono stati mai vivi e pre­
sent i ne l la sua tutela, se non con le calunn ie  
apparse su l la  stampa nazionale per  motiva­
re il decreto .  Tra l ' altro, se c 'è  un deg rado 
in questo tratto d i  costa, occorre porre sotto 
contro l lo  i P ian i  Regolatori dei  comun i  vici­
nior i che i n  quanto a r icettività d i  zone F etc . 
sono spoporzionati r ispetto al le risorse. È evi­
dente che è mancato da parte del la Regio­
ne uno stud io d ' impatto antropico che tenes­
se conto degl i  effetti prodotti dai p ian i  rego­
latori dei comun i  vici n i ;  vog l io  d i re che Bau­
nei nel 78 ha avuto un P iano Regolatore con 
un i nc remento d i  appena 1 258 mc, mentre 

L _ ...J Km o rosei 
• 

Dorgali 
• 

Navarrese 

ad esempio i l  v ic i no Comune di Tortolì ha 
avuto 50 .000 abitanti tur ist ic i  su l le  zone F a 
satu razione dei propr i  areni l i ,  come il Comu­
ne d i  Lotzorai , come pu re i l  Com u ne d i  Dor­
gal i  che aren i l i  non ha e che vomita i suoi tu-

-



r isti a Sud nel le cale di Baunei e a Nord ne l le  
ca le d i  Orosei . 
È evidente che sotto queso aspetto , se si do­
veva propr io parlare di degrado ,  bisog nava 
pu ntare l ' i nd ice specif icamente su i  respon­
sabi l i  e non su l  Comu ne d i  Bau ne i .  
Puoi dirci se sulla Foca Monaca, l a  cui pro­
tezione è il motivo ufficiale del decreto, il 
Ministero ha fatto degli studi scientifici; op­
pure si è basato su qualcos'altro? 
Secondo le nostre conoscenze il M i n i stero 
non ha attual mente stud i  b io logic i  su l l a  Fo­
ca; noi abbiamo affrontato il problema del la 
Foca globalmente, abbiamo detto i ntanto che 
non si tratta d i  salvare soltanto i vert ic i de l le 
pi ramide ecologica (muf lone ,  aq u i la ,  foca, 
etc . ) ,  ma se non si salva la  base , vale a d i re 
tutta la catena bio logica de l la pi ramide ,  non 
si salva neanche i l  vertice. Ebbene la  base 
ecologica che regge que i  vert ic i  oggi  è m i ­
nacciata dag l i  scarich i  i ndustr ial i ,  dal l ' inqu i ­
namento, da u n  model lo  d i  svi l u ppo basato 
sul profitto, noi abbiamo r improverato al WWF 
di i nteessarsi troppo ai vert ic i  de l la  p i ramide 
ecologica senza preoccu parsi de i  model l i  d i  
svi l u ppo e de i  profitti che si mater ial izzano 
con danni per l ' ambiente; lo stesso WWF ha 
preso dei contri buti dal l ' En ichem che ha sca­
ricato a Manfredonia fanghi velenosi che han­
no provocato la morte d i  delf i n i  e tartarughe.  
B isogna cam biare i l  model lo d i  svi l u ppo che 
produce i nqu i namento del suo lo ,  del mare,  
del l ' ar ia .  
Noi d ic iamo i n  altr i term i n i  che non bisog na 
preoccuparsi degl i  effetti ma del le cause; non 
basta vern ic iare d i  verde, con i sold i  de l le 
mu lti nazional i  responsabi l i  del l ' i nq u i namen­
to, questo s istema produtt ivo. I l  problema 
ecologico è molto p iù am pio d i  ecosistema 
reg ionale (di acq ue salmastre, salate e dol ­
c i ,  d i  suolo ,  d i  ar ia) che resta da affrontare, 
Non si può affrontare i l  problema del l ' ambien­
te parlando solo d i  parch i ,  d ' altra parte i l  vin­
colo d i  Pavan non garantisce la sopravviven­
za della Foca Monaca; sul la Foca gli stud i  so­
no molto l im itat i ;  il M i n i stero non aveva stud i  
attend ib i l i  per  addu rre i l  Decreto q uale prov­
ved imento per salvare un an i male m inaccia­
to di est inz ione.  Ciò per d ivesi motivi : i ntanto 
la situazione de l la Foca è ormai precaria  da 
molt issi mo tempo,  ci sono stati deg l i  avvista­
ment i sporadic i , ma se pure ancora vi fosse­
ro alcu n i  esem plar i , essi sono da considera­
re b io log icamente u n  specie esti nta, i n  quan­
to i nd ividu i  consangu i nei  che non possono 
più ri produ rsi ; ora i divieti d i  Pavan e del WWF 
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i n  fu nzione de l la Foca, i n  assenza di u n  pro­
getto di ri popolamento e ri nsanguamento , 
non ne garantiscono la sopravvivenza. C 'è  
i l  problema de l l a  b io log ia del la foca che  non  
è stud iato: la foca del la costa or ientale s i  è 
ri prodotta i n  g rotta per far fronte a l le mareg­
g iate i nvernal i ;  d ' altronde ciò ha reso preca­
ria la situazione de l la foca perchè propr io 
d ' i nverno, nel per iodo del la r iproduzione, av­
ven ivano le ondate di p iena del s istema id ro­
logico sotterraneo , per cu i  i pescatori vede­
vano d i  tanto in tanto, dopo le g rand i  piog­
ge torrenzial i ,  cuccio l i  d i  foca usci re da l la 
g rotta del Bue Mar ino e dal la  G rotta del  F i ­
co; i noltre le testimon ianze dei pescatori c i  
ai utano a conoscere megl io la  b io logia del la 
Foca, g rande divoratrice d i  pol pi e trig l ie  che 
andava a mangiare sul le reti ; la  sua presen­
za nel la G rotta del Bue Mar ino e ne l la G rotta 
del Fico è legata al l ' esistenza di secche anti­
stanti le due cavità nel le qual i le foche pote­
vano fac i lmente ci barsi di polp i  e tr ig l i e .  
Per  q uanto r iguarda i pastori , a memor ia 
d ' uomo si r icorda u n  solo caso d i  foca ucci ­
sa dai pastori a Bau nei . Le foche sono state 
d istrutte dai pescatori che praticavano una 
pesca cost iera stendendo le reti da scog l io  
a scog l io ,  da promontorio a promontor io ,  la  
foca d i  notte usciva dal le  caverne per  anda­
re a mangiare le tr ig l ie  cucando le reti , si ha  
testimon ianza che i pescatori con la d i nam i­
te (per esempio a Goloritze) hanno stanato 
grupp i  di foche,  anche di una dec ina di i nd i ­
vidu i .  Questo accadeva i ntorno al 1 947/48 ; 
r isu lta anche che i pescatori fuc i lassero le fo­
che che nuotavano a pelo d ' acqua o addi rit­
tu ra dentro le  g rotte Ecco perchè i l decreto 
Pavan è un decreto ster i le per la sopravvi­
venza del la foca, se ancora essa esiste . 
Secondo Padre Fu rreddu  le foche superstit i 
sarebbero due, avendole osservate nel Set­
tem bre del 78 e nel l ' 85 ne l la g rotta del F ico; 
mentre nel 78 erano sette, due masch i ,  quat­
tro fem mine e un cuccio lo oggi sono r imaste 
in due .  Non si sa se le foche s iano m ig rato­
r ie ,  se vivano in branco o sole, anche se la 
test imonianza del pescatore che ha visto sta­
nare u n  gru ppo di otto-dieci foche da una 
g rotta t ra  Goloritzè e I spu l i g iden ie  d imostre­
rebbe che hanno una biologia di  gruppo, che 
siano pol igame e non monogame. 
I l  decreto Pavan comunque contrasta pale­
semente con gl i  stud i  e i progetti sul la rei n­
troduzione de l la foca monaca in Ital ia  pro­
mossi dalla Di rettiva CEE sul la protezione del­
la Foca e dal l ' al lora M i n istro del l 'Ag ricoltu ra 

Pandolfi , stud i  commissionati al l ' I stituto Tethis 
d i  M i lano,  in parte al l o  stesso Padre Furred­
du  d i  Cag l iari e al Museo d i  Stor ia Natu rale 
d i  M i lano.  Secondo tal i stud i ,  secondo l ' I st i ­
tuto Teth is  che si appogg ia, mediante i l  suo 
coord inatore N otarbartolo d i  Sciara, al le 
esperienze del francese Marchessau d i  Ca­
po Bon e d i  un olandese, la ri p roduzione do­
vrà avveni re�n cattività e i l  r ipopolamento sol­
tanto molto tempo dopo, in condiz ion i  di 
semi- l i bertà; soltanto du rante la fase fi nale del 
progetto occorrerà l im itare severamente i l  tu­
r ismo e la pesca neg l i  areal i del la Foca; g l i  
stud i  d i  Marchessau vengono fatti i n  u n  ac­
quar io del la  Costa Azzurra; il M useo di Sto­
ria N atu rale di M i lano i nvece ha avuto l ' i nca­
r ico di accertare i ceppi genet ic i del le foche 
del l ' Egeo, del le Galizie del la Tun isia, de l la co­
sta di Capo di M onte Santo (Baunei) e del la  
Mau ritan ia ,  perchè evidentemente se si r i ­
scontrasse com pati b i l ità genetica, sarebbe 
possi b i le cattu rare i r iproduttori da uti l i zzare 
in cattività: questi stud i  però non hanno an­
cora prodotto r isu l tati .  
I l  Comune d i  Baunei contesta i l  fatto d i  non 
essere stato coi nvolto ed i nformato; avreb­
be dato tutto i l suo appoggio per un proget­
to di r i popolamento e di salvaguardia de l la 
foca; d 'altra parte l ' u nica misura concreta per 
la protezione de l la  Foca Monaca l ' ha adot­
tata questo Comu ne, i n  part icolare il sotto­
scritto in qual ità di S indaco nel 1 976,  metten­
do un  robusto cancel lo al l ' i ng resso del la G rot­
ta del Fico per consentire al le  foche u n  co­
modo relax per la loro r ip roduzione. La foca 
non partorisce su l la  sabbia ma in fondo al le  
g rotte per  porre i cucc io l i  a l  r i paro da l le  forti 
maregg iate i nvernal i soprattutto di g recale ;  
purtroppo c 'è  l ' handicap del le ondate d i  p ie­
na del  s istema carsico, ma i veri nemic i  de l la  
foca sono stati i pescatori proven ienti da A r­
batax e da Cala Gonone (add i r ittu ra Pano­
rama ha pubb l icato foto d i  cacciatori d i  Fo­
ca; f ino al 1 920 si cacciava la Foca) . 
Ecco perchè la vita de l la Foca è stata sem­
pre d i ff ic i le ;  d ' altra parte essa è un rel i tto vi­
vente del e u l t ime g laciazioni . In ogn i  caso l ' I ­
tal ia  è i n  Eu ropa il Paese p iù  i nd ietro ne l la  
protezione del la  foca secondo le  d i rett ive 
CEE ,  i più avanzati sono i francesi e g l i  
o landesi . 

Cosa pensi del WWF? 

I l  WWF è meritor io per aver c reato una serie 
d i  oasi , come associazione privata, meno me­
ritoria è l ' azione del WWF al lorquando si batte 



per creare un Ente m i n isteriale legato al Mi­
n istero per l 'Ambiente che dovrebbe espro­
priare dei terr itor i da desti nare al Deman io 
Natural i st ico Costi ero; 
nel caso d i  Baunei questa soluzione è nega­
tiva, perchè si tratta di terr itor i già pubbl ic i ,  
g ià aperti a l la  comun ità reg ionale ,  nazionale 
ed i nternazionale: non c'è bisog no d i  esp ro­
priare i l  Comune che è un E nte Pubbl ico per 
aff idare quei terr itor i a «proconso l i  romani» 
de l l ' ecologia che verrebbero da Roma o da 
Mi lano a governare le nostre coste . Secon­
do i l  WWF questo Ente dovrebbe espropria­
re tutte le zone l i toranee ancora i ntegre e poi 
darle in concess ione al WWF stesso che le 
gesti rebbe con contr ibuti special i  del Gover­
no e della CEE .  Noi i nvece ch ied iamo che 
s iano i Comuni  come i l  nostro , che han no d i ­
feso la  costa (non ci sono metri cubi da S. Ma­
r ia Navarrese a Cala Luna) a gesti re il parco 
mari no e la costa, perchè ne abbiamo la le­
gittimazione culturale e storica. Il Governo de­
ve darci la gestione degl i  aren i l i  d i  Sisi ne, Go­
loritzè . I spul ig iden ie ,  B i riala perchè abbiamo 
d imostrato piena aff i dabi l i tà .  Pensate che i l 
t itolare del Parco Nazionale del C i rceo « in ­
qui nato» dal le  vi l l e  che si affacciano sul lago 
d i  Paola, qui nd i  ved iamo una deg radazione 
ad opera d i  pr ivati persi no i n  una zona pro­
tetta dallo Stato f i n  dal 1 934; pr ima vi si so­
no i nstal lati i gerarch i  fasc ist i , poi i democr i ­
stian i ,  qui nd i  quel Cami l l o  crociani che scen­
deva sul la torre d i  Paola con l ' e l icottero. Tut­
to questo non è capitato nel terr ito r io del no­
stro Comune che anzi i n  tanti secol i  d i  stor ia 
non ha venduto un solo mq d i  terra (abbia­
mo 2 1 .000 ettari d i  patri mon io comunale) , i n ­
vece i terr itor i deman ial i de l lo Stato presenti 
al l ' i nterno del nostro territorio comunale,  i bo­
sch i  di B itziccoro,  Monte O i lo ,  Turru e Mar­
g ine ,  pari a 2 . 500 ettari sono stati sul f i n i re 
del l ' 800 venduti al l ' asta e pr ivatizzati per fa­
vori re g l i  speculatori del carbone e del leg na­
me per le traversine  ferroviar ie; quind i  sem­
mai è lo Stato a non avere leg itti mità stor ica 
per gesti re l 'ambiente da proteggere. Lo Sta­
to e le Associazion i  ambientalistiche devono 
r iconoscere questo ruolo al Comune; ma per 
noi «tutela del l 'ambiente» s ign ifica anche «svi­
luppo» , cioè creare posti di lavoro; d 'altra par­
te questo parco mari no comporta g rossissi­
m i  sacrif ici per la popolazione, perchè la parte 
a terra di r iserva i ntegrale e di riserva or ien­
tata è par i  a 7 . 000 ettari; 
solo la mancata uti l i zzazione bosch iva con i l  
tag l io  de i  cedui s ign if ica la perd ita d i  90  po-
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sti di lavoro e cifre pari a 27/28 m i l iard i  di l i ­
re .  È evidente al lo ra che se  questo enorme 
sacr i f ic io va fatto per un parco mari no d i  im­
portanza i nternazionale ,  come ha sotto l i nea­
to l ' E N EA, è molto importante che a terra c i  
s iano gl i  i nvest imenti alternat iv i : i sentier i ­
ntura , i parch i  archeologic i , la razional izza­
z ione del la pastor iz ia, i r imbosch imenti e la 
gestione organizzata dei bosch i .  
Tutto c i ò  s i  può fare creando un  Uff ic io Tec­
nico di P iano a Baunei con le f igure profes­
s ional i  di d i rezione pol it ica ed am mi n istrat i ­
va (zoologo,  botan ico, agronomo, arch i tetto 
etc) . Un 'altra compensazione è quel la del la 
r iqual if icazione del tur ismo non solo d i  Bau­
nei , ma anche d i  Calagonone, di Tortolì e del­
l ' i ntera fasc ia centro or ientale ,  perchè al l ' i n ­
terno del P rogetto Baunei di La Cava c 'è  un 
Museo Oceanograf ico a Ped ralonga, con la 
sto ria del mare e della navigazione,  un os­
servato r io sottomari no ,  un I st ituto d i  b io logia 

Mari na d i  r icerca sci entif ica sul cam po che 
ci porterà dei  f lussi tur ist ic i nuovi anche in 
bassa stag ione ,  nonchè un tur ismo non i n­
qui nante . I n  questo quad ro r ientra l ' appro­
do turist ico a S .  Maria Navarrese, altr i menti 
i benefici del parco ricad rebbero ancora una 
volta su Cala Gonone e Tortolì che hanno già 
saturato i l  loro terr itor io .  Ecco perchè è ne­
cessria l 'approvazione del  p iano d i  svi luppo 
del le zone F redatto dal l ' arch i tetto Alan Bat­
zel la ,  che non prevede nessun i nsediamen­
to lungo la costa,  esclusa la razional izzazio­
ne dei post i d i  ri sto ro d i  Cala Luna e Cala Si­
s ine con un rifug io  e qualche struttura d i  ap­
pogg io  al Museo a Pedralonga. 
Tutti g l i  a l tr i  i nvesti menti sono d istanti dal ma­
re p iù  di 2/3 Km . 
Occorre il recupero de l le vecch ie  case d i  
Baunei . I l  sacr if ic io è g rande e qui nd i  ci vo­
g l iono adeguate compensazion i .  

L a  punta situata al l'estremo sùd d i  Cala Luna, "pietra» del la discordia in  quanto a lungo contestato tra la zona off-limits e l a  zona 
l ibera. Alla f ine d i  Aprile i l  contenzioso è stato defin itivamente risolto dal pretore d i  Dorgali con l'an nul lamento delle mu lte predente­
mente inf l i tte ai barcaiol i  per aver attraccato al ponti le d i  Cala Luna precedentemente ritenuto compreso dal d iv ieto d i  navigazione. 
Ciò fatto Cala Luna è praticamente riaperta al l ibero tur ismo con evidente sol l ievo per i lavoratori del la cooperativa d i  Bau nei  che 
opera a Cala Luna, ma anche le nostre perplessità, evidentemente non sono poche. 



Ed i vicini 
Intervista a Billia Fancello, 
Sindaco di Dorgali 
a cura d i  G iovann i  Mu las .  

Voi am m in istratori local i s iete d isposti a ve­
dere sacrificate le att ività economiche lega­
te a l lo  sfruttamento tu r ist ico de l  golfo a fa­
vore del la salvaguard ia del l ' am biente e del­
la  foca? 
Mi sembra che posta in questi term i n i  la do­
manda non sia del tutto real i stica in quanto 
d iffic i lmente un ammi n istratore concordereb­
be spontaneamente sul la proposta di sacr i ­
f icare, i n  tutto o parzial mente, i l  propr io terri­
torio senza contropartite . Del pari r itengo che 
oggi non vi sia più nessun ammi nistratore che 
accetti senza r iserve i l  modo attuale d i  uti l i z­
zazione del terr itorio : m i  r ifer isco i n  partico­
lare alla presenza eccessiva d i  bag nanti sul· 
le spiagge del Golfo di Orosei per tutto l'ar­
co della stag ione est iva, al l' i ncred ibile nume­
ro d i  barche e barchette pr ivate che circola­
no in quel le acque, ag l i  stessi problemi d i  so­
pravvivenza dei pescatori che non trovano 
ormai che pochissi m i  pesci in acque del tut­
to im poverite . Che si debba porre r i paro a 
tale andazzo non vi è dubbio .  I l  p roblema è 
sul ch i  e sul come porvi ri paro . 
Quanto al ch i  i s indaci hanno detto ch iara­
mente questa estate che vog l iono parteci pare 
a tutte le istanze in cui si decide per il loro 
terr itor io ,  e su questo siamo tutti decisi a non 
cedere mi nimamente. Quanto al come è chia­
ro che qualunque persona sensata, e ce ne 
sono anche tra gl i amm in i strator i local i ,  ac­
cetti la presenza e il ruolo dei tecn ic i  e deg l i  
stud iosi che dovranno espr imere un loro pa­
rere c i rca le località da tutelare, circa la na­
tura deg l i  eventuali vi ncol i ,  e su tutto quanto 
attiene i mezzi per conseguire l'obiettivo del la 
tutela. 
Gl i  am mi n istrator i da parte lo ro sono convi n­
t i che, superando i nuti l i  e steri l i  contrapposi­
zioni estremist iche ,  s i possa arrivare a tute­
lare l ' ambiente senza sacrif icare le prospet­
t ive di svi luppo del le popolazioni che ci  v ivo­
no, p rospett ive che in quasi tutti i casi sono 
le uniche concrete e possibi l i ,  in mancanza 
di alternative legate al l ' i ndustr ia o ad altre at­
t ività economiche .  
Che cosa sta facendo i l  Com une  d i  Dorgal i 
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per i l  terr itor io? 
L'Ammi nistrazione Comunale d i  Dorgal i non 
ha certo aspettato l 'al larme destato dal De­
creto Pavan per assumere i n iziative in d ife­
sa del propr io terr ito r io .  Queste i n i ziat ive so­
no di varia natura e si concretizzano in atti 
amm i n istrat ivi g ià def in iti, quali il P iano Re­
golato re che, si bad i bene, a Dorgal i esiste 
sin dal 1975 ed è stato adeguato e agg io r­
nato i n  r ispetto al la nuova no rmativa regio­
nale nel Luglio 1 986. In particolare a Cala Go­
none i l  Piano Regolatore ha bloccato l'espan­
sione a macch ia d'o l io  del l ' ed ificaz ione pr i ­
vata, ponendo un l im ite che,  ci auguriamo ,  
verrà r ispettato anche da i  futuri am m i n i stra­
tori . Ancora a Cala Gonone opera un im pian­
to di depurazione dei l i quam i che è uno dei 
pochissi m i  attivi lungo la costa or i entale sar­
da. L'Ammi n istrazione comunale ha band i ­
to  un appalto per la real izzazione de l la  con­
dotta sottomarina che porterà i l i quami de­
purati lontano dal la r iva per oltre un ch i lome­
tro.  I nf ine ha attivato un rapporto di consu­
lenza con uno stud io di i ngegneria di Savo­
na, accreditato a l ivel lo  internazionale, che 
entro dicembre presenterà al Consig l i o  Co­
munale uno stud io d i  fattibi l ità per i l  r i pasci ­
mento del le  spiagge,  per l'i m pianto d i  p rate­
rie mari ne ai f i n i  del r ipopolamento itt ico, per 
la local izzazione del la r i seva mari na, i nsom­
ma per una ser ie di i nterventi coordi nati con 
quel li possibi l i sul l itorale ci rcostante e che co­
stituiranno le proposte operat ive del comu­
ne d i  Dorgali in sede di com miss ione m ista 
per l 'isti tuzione del Parco Marino. 

Panorama del Golfo di Baunei Foto M.  Vacca 

Non solo so le 
Intervista a Tonino Foddis, 
Presidente dell'Esit 
a cura d i  Rosanna Mu las. 

Dottor Fodd is ,  ci d ica senza mezzi term i n i  
cosa pensa d e l  Decreto Pavan c h e  è stato 
senz'altro la mol la  che ha fatto scattare l ' in ­
tera v icenda. 
La mia op in ione è che le r isorse natural i esi­
stenti nel territo r io del la nostra I sola van no 
senz'altro salvaguardate anche perchè sono 
la nostra m ig l iore offerta in term in i  d i  propo­
sta turistica. Dobbiamo fare il possib i le per 
fermare il degrado del territo r io causato da­
g l i  i ncendi e dagli scem pi artif ic ia l i  d i  natura 
umana, ed il Decreto Pavan sicuramente è 
stato un i ntervento posit ivo al r iguardo .  L'im­
portante adesso è non cadere neg l i  eccessi 
proposti da alcuni ambiental i st i  che vorreb­
bero bloccare quals iasi movi mento nel la zo­
ne, sia dei turisti sia deg l i  abitanti , per esse­
re poi magari gli un ic i  a frui re del la zona i n  
qual ità d i  stud iosi . G l i  an imal i hanno d i r itto al 
silenzio ,  a l la tranqui l l ità, ma anche le popo­
lazion i  resident i devono avere la possibi l ità 
di f rui re delle potenzial ità economiche del ter­
r itor io: altr imenti non si capisce per ch i  lo  sal­
v iamo .  Quel lo che a me preme adesso non 
è accettare o non accettare il Decreto Pavan,  
è t rovare la  form u la  m ig l iore d i  convivenza 
t ra l'ambiente naturale esistente, gl i  abitanti 
ed il terr itor io economico che può esserci dal 
mettere a d isposizione questo ambiente. 
Lei non s i  pone dunque  tra q uant i  s i  sono 
sol levat i p ien i  di i nd ignazione  per questo 
decreto calato dal l ' alto . . .  
N o ,  assolutamente, io sono stato i l  pr imo g ià 
da quando,  ancora Assessore, r iun ivo i rap­
presentanti de l le Associazion i  Ambiental i sti­
che a considerare l'ambiente la nostra r isor­
sa primaria e per questo non m i  ind igno .  B i ­
sogna però senz'altro tenere conto del l 'atteg­
g iamento d i  forza che c'è stato: la popolazio­
ne del luogo è g iustamente esasperata ed i l 
decreto è stato presentato male ;  anzichè ve­
n i re d iscusso con g l i  Enti local i com 'e ra do­
veroso, è stato im posto senza nemmeno tan­
te spiegazioni . C'è stata la sol i ta arroganza 
del Governo Centrale ed io stesso i n  Consi ­
g l io P rovinciale ho fatto una relazione d i  fuo­
co sul Parco del Gennargentu quando da Ro-



ma è arr ivata la r ich iesta di approvazione d i  
questo decreto a cose g ià fatte . No i  i n nanzi 
tutto non poss iamo accettare nessu n t i po di 
imposizione ,  q uesto deve essere ch iaro, e 
questo è il senso de l la levata di scud i  dei pr i ­
mi giorni a cu i  sono peraltro segu it i i ncontr i  
molto più seren i  col M i n istro che si è g ià di­
ch iarato d ispon ib i le  a trovare sol uz ion i  
alternat ive. 
Come prevede che evo lverà la  s i tuazione? 
Per i l  momento è ancora i n  atto u n ' i ndag ine  
M i n ister ia le su l la  v icenda:  alcu n i  tecn ic i  so­
no stati i nviat i di persona sul l uogo per ap­
pu rare la reale situazione de l le cose e de l le  
proposte, po i  si ved rà: i l  Decreto verrà esa­
minato con seren ità, (cosa poi pu ntualmen­
te verif icatasi N . D . R . ) .  E s i troverà un g i usto 
eq u i l ibr io tra economia e ambiente anche 
perchè l ' i nteresse è comu ne: qu i  l ' economia 
si regge su l l ' ambiente e dimostrano d i  saper­
lo bene i piccol i operatori del la zona, i gestori 
dei barconi e del r istorante d i  Cala Luna ,  
quando si fan no carico i n  pr ima persona d i  
tenere pu l ita la  zona. Sono loro che con una  
costante presenza e contro l lo anche d ' i nver­
no hanno salvato f ino ad ogg i  i bel l i ss imi bo­
sch i  di Cala S is ine e Cala Luna .  
F ino a poch i  ann i  fa la gente era abituata ad 

accendere i fuochi  per l ' arrosto su l la  sp iag­
g ia o addi rittu ra i n  mezzo ag l i  alber i ,  c 'è trop­
pa d iseducazione ecco perchè sostengo che 
bisog na regolare i l f l usso, in l i nea generale ,  
nel dettag l io  la situazione verrà stud iata i n­
s ieme ai tecn ic i  de l le Commissione M i n iste­
r ia le per trovare la  formu la che consenta s ia 
al la  Foca M onaca s ia ag l i  abitanti d i  v ivere, 
e q uesta non è una frase retorica perchè di­
versamente costru i remmo un progetto tur i ­
st ico su l le  sabbie mobi l i .  
L e  r isu lta c h e  la Comm issione Tecnica de l  
M in i stero s i  occuperà d i  verif icare anche la  
reale s i tuazione de l la  Foca Monaca che f i ­
no ad ogg i  è ri masta i ron icamente la gran­
de incogn ita? 
Esattamente, questo Decreto si i ncentra 
esclus ivamente sul la Foca Monaca, ma nes­
suno si è preso la  briga d i  appu rare l ' attuale 
sopravvivenza o meno d i  questo animale .  Da 
ann i  ci si basa escl us ivamente sul le voci po­
polar i  e su estemporanee testimonianze di 
occas ional i  osservator i .  Nessu no ha prodot­
to nessun t ipo di documentazione ,  nemme­
no il W .W. F .  che con la sua denu ncia del 22 
lug l io  '87 ha fatto scattare l ' i ntera vicenda, ha 
mostrato foto eseg u ite il 2 l ug l i o  ad esempio 
che test imon ino l ' esistenza i n  loco de l la fo-

Sdentata come era,  l a  foca rifiutò i pescior in i  prelibati che le si offrivano �si  dovette cercare di  al imentarla schizzandole i n  gola def latte con u n a  perina 
di  gomma. Ora la foca si trova al lo Zoo 'di Roma che l 'ha regolarmente iscritta al l 'anagrafe dei suoi ospiti col nome di Artura. 

Se dessimo ogn i  tanto u n ' occh iata a come 
veramente eravamo non ci rendElremmo con­
to che le cose , a volte , cambiano anche i n  
meg l io .  
I l  servizio «La foca v iagg iatr ice» , apparso su l  
rotocalco TE M PO nel lontano 1 95 1 , d i  cu i  
pubbl'ich iamo qualche stralc io ,  non è so lo  un  
piccolo sche letro nel l ' armad io :  è anche u n  
preziose termi ne d i  confronto p e r  misu rare 
i real i  cambiamenti avvenut i nel l ' op i n ione 
pubbl ica, cioè ne l la  cu ltu ra de l la  maggior par­
te de l le persone:  un art icolo di q uel tenore, 
che a l lora non ha sicu ramente ind ignato nes­
suno ,  adesso r isu lterebbe quasi scandaloso. 
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Ch i  ha mai cacciato la foca? Nessu no !  
Ma  i n  que l  serviz io non si racconta so lo co­
me due cronist i si siano prec ipitati ne l la «sco­
nosci uta ed i ncredibi le  Sardeg na» per rapi­
re un cuccio lo d i  foca, convi nti persi no d i  far­
g l i  un g ran favore, s i par la anche in tutta d i ­
si nvoltu ra d i  cacciatori d i  foche d i  cui si è ch ie­
sta la preziosa col laborazione per compiere 
la  bel la  impresa, s i par la d i  caccia  o pesca 
de l la foca lasc iandola i ntendere cosa pacif i ­
camente abituale .  
Ora le foche sono i n  esti nzione ed orde van­
dal iche d i  vacanzier i  d i stu rbano e dan neg­
g iano la  natu ra, ma forse sono questi u lt imi 

ca. A me personalmente r isu lta che da alme­
no tre ann i  non ve n ' è  p iù  tracc ia .  
Adesso vorremmo sent i re q ualche propo­
sta concreta una volta tanto , de l le  idee pra­
t iche appl i cabi l i  im mediatamente perchè a 
noi sembra che la motivazione di questo De­
creto formu lato in modo così impopolare s ia 
da ricercarsi ne l l ' u rgenza d i  agi re pr ima che 
s ia  troppo tard i al d i  là d i  ogn i  formal ismo.  
Ecco le idee per me potrebbero essere que­
ste : l imit iamo l ' affl usso, i nd ividu iamo dei pe­
r iod i ,  de i  corr ido i  d i  accesso; confront iamo­
ci con realtà molto simi l i :  ad Ustica ed in Por­
togal lo ad esempio si è ragg i unto un  com­
promesso, una situazione di equ i l ibrio se non 
ottimale ,  almeno vivibi le  per tutt i . I l  pu nto cr i­
t ico del la situazione sta nel l ' avere i l  coragg io 
d i  operare de l le scelte, d i  selezionare; bi so­
gnerà dec idersi a portare in queste aree a 
r isch io  solo il tu r ista veramente i nteressato, 
ch i  asp i ra sempl icemente a sd raiarsi su l la  
sp iagg ia  se ne può stare a S . Mar ia Navarre­
se o a Cala Gonone !  
P iù  spi noso e d i  d iffic i le  sol uzione è i l  proble­
ma, non solo economico anche soc ia le ,  dei 
pescator i ,  ma anche qui guardando ad espe­
rienze già co l laudate e con molto buon sen­
so si possono concordare per iodi del l ' anno ,  

c O M E 
Qui sntto due ragazze di  Dorgàli ,  qualche istante prima che venn isse 
loro fana l a  fotocolori di  copertina. Non hanno ancora dimestichezza con 
l a  foca a quanto sembra. 



orari , aree control l i  e tutti quegl i  accorg imenti 
che si rendano necessari . 
E cosa fare de l la  navigazione da d iporto 
privata? 
Questo si nceramente è l ' elemento p iù  fast i ­
d ioso, quel lo che el imi nerei senza troppi pro­
blemi , perchè è d iffic i le  contro l lare un traffi ­
co così i ntenso e così per icoloso: io  lo d ico 
con rammarico ma bastano due mesi d i  q ue­
sto scorrazzare per r idu rre le nostre coste ad 
una autentica pattumiera. Ho assi stito con i 
mie i  occh i  a scene i ncredibi l i :  le persone p iù  
d isti nte e per  bene s i  trasformano i n  orde van­
dal iche di una  maleducazione veramente 
estrema, ognuno lascia i l  suo personale muc­
chio d i  r i f iut i , ognuno fa troppo q ue l lo  che 
vuole creando così non so lo d istu rbo per la 
natu ra, ma vere e propr ie s ituazion i  d i  per i ­
colo per tutti (dal le  ch iazze d ' ol i o  su l l ' acqua ,  
ai per icol i d i  i nfezion i ,  al motoscafo che fa i l  
c lassico slalom tra le teste de i  bagnanti a po­
chi metri dal bag nasc iuga) .  La cosa pr i nci ­
pale da fare è regolare q uesto f lusso, mette­
re questa gente in condiz ion i  di non nuoce­
re, almeno nelle zone critiche ,  convog l iandola 
su mezzi che facciano esc lus ivamente que­
sto servizio i ncrementando così anche un  
rapporto con  g l i  abitanti de l  l uogo che  han-

E R A V A M O 
a correre un  p iù  ser io per icolo di esti nz ione 
perchè non hanno p iù  alcuna g i ust if icazione 
morale al lo ro comportamento e s icu ramen­
te non ci  vorrà ancora molto tempo perchè 

no creato del le struttu re ed aumentando le 
occas ion i  d i  r ientro economico. 
Un 'altra cosa da fare sarebbe deviare i l  f lus­
so da l la  costa verso l ' i nterno i ncent ivando­
lo come si vedeva ad es. nel l 'ambito dei pro­
getti d i  Alan Batzel la  e d i  La Cava che noi  
non capiamo come mai non abbiano avuto 
segu ito perchè erano molto i mportant i .  
Importantissimi ,  i l  P rogetto Parco era qualco­
sa d i  molto bel lo ,  i nteressantissimo e comple­
to; avrebbe consentito di scaricare verso l ' i n­
terno g ran parte del f l usso che attualmente 
si r iversa solo su l le  sp iagge rasentando i l  l i ­
mite del l ' i ntasamento, perchè i l  tur ista non è 
un ' entità astratta ed i n  qualche posto va por­
tato . Pu rtroppo non se n ' è  fatto n iente ed i l  
perchè bisog nerebbe ch ieder lo a l  Comune 
d i  Bau nei . 
I n  og n i  caso questo d iscorso de l la  d ifferen­
ziazione deg l i  it i nerari tu r ist ici va conti nuato . 
Quando and iamo a fare conferenze stampa 
in g i ro per i l  mondo non parl iamo solo d i  ma­
re, parl iamo di Ambiente e la Sardegna oltre 
che al d iscorso del patr imon io cu ltu rale ed 
archeologico deve dare forza al d iscorso del­
l ' ambiente natu rale i nteg ralmente conserva­
to ne l la sua specif ic ità. 
In Germania c 'è  u n ' utenza crescente in ter-

venga defi n i t ivamente vi nta la battag l ia  del 
r i s petto pe r  l ' ambi e nte n e l l e  s i n g o l e  
cosc ienze. 

mi n i  d i  domanda relativa a q uesto t i po d i  tu­
r ismo . Sopratutto nel la bassa stag ione, quan­
do i l  mare non è più f ru ibi l e  d iventa impor­
tante il tur ismo natu ral ist ico, di escu rsione, i n­
teressato al le zone i nterne, che non siamo an­
cora r iuscit i ad organizzare per la potenzial i ­
tà d i  f lusso che attiverebbe. M anca ancora 
in Sardeg na la  capacità d i  prog rammare su l  
l u ngo periodo.  È un  d iscorso d iff ic i le  che de­
ve tenere conto dei tempi necessari al formar­
si de l le  cu l ture :  f i no a 4-5 ann i  fa non c ' era 
nemmeno la  cu ltu ra tur ist ica, la  cu ltu ra am­
bientale si sta formando adesso , dopo un an­
no e mezzo che si par la di ambiente, e se 
ne hanno già dei seg nal i  s ign if icativi , si co­
minc ia ad apprezzare una magg io re sensi­
b i l i tà a q ueste problematiche .  Noi s iamo or­
gog l i osi di q uesta piccola imprenditor ia sar­
da che si è fatta avanti nel settore del tu r ismo: 
i pad roni  de i  barcon i  d i  Cala Luna sono i nd i ­
gen i  e non L 'Aga Kan , è gente che si è i n­
debitata f ino al col lo .  Certo le cose and ran­
no ancora segu ite i ncoragg iate, però con 
molta serietà ed onestà perchè al la gente che 
d iventa partec ipe e cosciente protagon ista 
de l la realtà non si possono p i ù  raccontare 
bagg ianate : non le  sta a senti re nessu no .  l o  
come presidente d i  q uesto E nte m i  ch iedo 

A rama: ecco i nostri d u e  inviati n e l l ' atto di  consentire a d  Artura una 
salutare nuotata nell 'acqua del la fontana di  Trevi. 
Dietro un agente osserva i m pensierito. 



questo :  s iamo tutti d ' accordo che bisog na 
proteggere le coste , ma come mai ci s iamo 
accort i  adesso d i  dover salvare q uesto pez­
zo, certo i nteressantissimo,  mentre il resto del­
la Sardegna è andato i n  rovi na sotto i l  cemen­
to armato? Perchè questo non l ' hanno v isto 
pr ima anche certe Associazion i? Perchè tanti 
progetti ch iamat i  di bonif ica sono poi in real­
tà alt rettanti scempi  de l la natu ra? Cito un so­
Ia esem p io che vale per tutti : i tag l i  i ncred ib i ­
l i  d i  alcune strade ed  opere varie che sono 
stat i real izzati sul la G iara e che sono qualco­
sa di veramente vergognoso. Questo mort i ­
f ica enormemente l ' immagine del la Sardegna 
che noi vog l iamo prom uovere . 
C'è anche il grosso problema del la caccia . . .  

P iù  che del la caccia i n  sè s i  tratta d i  una realtà 
d rammatica: an ima l i  da proteggere qual i  i l  
g rifone e l ' aqu i la  col piscono gravemente i pa­
stor i  del l ' i nterno e li co lp iscono tanto p iù  g ra­
vemente quanto p iù  essi sono «poveri» e lon­
tani dai canal i bu rocrat ic i i st itu it i  per i l  r im bor­
so del danno su bito. 
È molto d i ffic i le convincerl i  a lasciarsi ammaz­
zare g l i  agnel l i  su bendo un danno immed ia­
to per poi perdere ch issà quanto tempo a fare 
prat iche per un r isarc imento che arr iverà do­
po anni  di attesa. G iustamente «gl i  conviene» 
uccidere l ' aqu i l a  può farl i guadag nare i n  al­
tro modo se r iusciamo a farne un r ich iamo 
tu r ist ico . 
Ma  per real izzare questa possi b i l ità dobb ia­
mo essere molto conv incenti . dobb iamo la-

Il tUr ista I d e a l e :  q u e l l o  pe rfettamente m i m etizzato 
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varare a l i ve l lo  cap i l l are, non a l i vel lo  di r iu ­
n ion i  i n  pom pa mag na con grand i  persona­
l i tà che si par lano addosso . Ho un r icordo 
molto bel lo  per ch iari re questo concetto ne­
gl i anni 50, nel momento terri b i le di f ine guer­
ra, quando bisog nava r iorganizzare l ' econo­
m ia  nazionale partendo da quasi zero , g i ra­
va per i paesi un pu lm ino i ntorno a cu i  si rac­
cog l i eva tutto il paese e questo pu lm ino  
proiettava de i  f i lms  che mostravano al la gente 
come si colt ivava la terra in Em i l i a  Romagna .  
Ecco , secondo me bisogna i n  un  certo sen­
so rei nventare questo pu lm ino ,  andare vera­
mente in mezzo al la  gente, sop ratutto ne l le 
scuo le ,  per farsi cap i re .  
L ' u n ica i n iz iat iva d i  stud io  che forse si può 
uti l i zzare i n  questo senso è que l la  portata 
avanti da me stesso con la real izzazione d i  
due f i lmat i docu mentari specif i c i ,  m i rati , uno 
su l la  f lora ed uno su l la  fau na t ip ic i  de l le P ro­
v inc ia di N uoro e sopratutto del Gen nargen­
tu .  U na real izzazione d idattica che può be­
n issi mo ven i re d iffusa ne l le scuo le .  

Bene ,  conc lud iamo q u i nd i  con una  esorta­
z ione a lavorare ser iamente ed a confron­
tarsi serenamente anche su l le  quest ion i  p iù  
sp i nose perchè i fatti c i  d imostrano che è 
sem pre poss ib i l e  trovare so luz ion i  q uando 
c'è la reale vo lontà d i  cercar le ,  augu rando­
c i  che questa vicenda ancora tutta da defi­
n i re s ia  u n ' occas ione d i  crescita per tutt i 
n o i . 

Foto R. M u las 

A proposito del  
Golfo di  Orosei 

di G ianmiche le Porcu del  G ruppo Ricerche 
Ambiental i di  Dorgal i .  

L o  Stato Ital iano ,  i n  data 28/7/ 1 987 , emana­
va i l  decreto legge n O  344 i l  tanto fam igera­
to decreto PAVAN , che,  in sostanza, dice p iù  
o meno così : 
. . .  «Nel l ' area del golfo d i  Orosei , com presa 
tra la foce de l la Codu la  di Luna e Pu nta Pre­
da Longa, per una fasc ia  di Km , 2 dal la  co­
sta, è vietata la pesca con qual u nque mez­
zo e la nav igazione con mezzi di d i porto e 
da trasporto tur ist ico e quals iasi anomala ut i­
l i zzazione del l ' area mar ina e del tratto di 
sp iagg ia prosp ic iente . . .  » . 

B ravo ,  S ig nor M i n istro l 
Per salvare la Foca, o con la scusa de l la  fo­
ca, in effetti sta tentando d i  salvare l ' un ico ani­
male davvero in v ia d i  esti nzione :  l ' H uomo 
Sapiens !  
Appena pubb l icato i l  decreto è successo i l  
f i n imondo da una parte i l  WWF, cacciatori 
pentit i , natu ral i st i de l l ' u l t ima ora e dal l ' altra 
S indaci , pescator i , consorzi d i  barche e i nte­
re popolazion i .  
Da una parte i l  volant i nagg io scr iter iato nei  
port i  ital ian i  d i  una Associazione «Snob» d i  
stam po i ng lese, i l  WWF, e dal l ' altra S i ndac i ,  
Ammin istratori Provi ncial i  e Regione Sarda of­
fesi dal la «ennesima prevaricazione del lo Sta­
to nei  confront i deg l i  E nt i  Local i»  e dal «siste­
ma colon iale» adottato dal lo  Stato.  
Proviamo però ad esaminare la legge per ve­
dere se prevaricaz ione c 'è  stata e per tenta­
re di capi re le motivazion i  che hanno i ndotto 
il leg is latore ad emanare il dec reto . 
B isogna premettere che il decreto i n  questio­
ne ,  al quarto comma, cita l ' art .  3 1  del la  leg­
ge 979 del 3 1 /1 2/1 982 mentre, al sesto com­
ma,  cita i l  2° comma del l ' art . 7 de l la legge 
59 del 3/3/ 1 987 . 
La legge 3 1 / 1 2/1 982 (d isposizion i  i n  d ifesa 
del mare) , al l ' art .  31 i nd iv idua in Ital i a  alcu­
ne aree da assoggettare a p rotezione in 
quanto possono essere del le possi b i l i  r i ser­
ve natu ral i mar ine e, tra q ueste , al pu nto 1 5 , 
è i nd iv iduato i l  «Golfo di Orosei - Capo M on­
te Santu» . 
La legge 59 del 3/3/ 1 987 (d isposizion i  tran-



sitorie e u rgenti per i l  fu nzionamento del M i­
n istero del l 'Am biente, di concerto con i l  M i ­
n istro de l l a  Mar ina Mercanti le ,  può adottare 
m isure di salvaguardia a tutela de l le  aree i n­
d iv iduate come zone da desti nare a ri serve 
mar ine» .  
A l la lettura attenta del le due leggi appena ci­
tate si deve agg iungere che i tecn ic i  del ­
l ' E .N . E A  (Ente per l ' energia nuc leare Mer­
canti le ,  hanno g ià esegu ito lo stud io pre l im i ­
nare per  la creazione del parco mari no ne l  
Golfo d i  Orosei .  
Detto stud io è stato anche, con pareri u nan i ­
mamente concord i ,  g iud icato fatt iv i le ed u r­
gente e depositato dal oltre un  anno al M in i ­
stero de l la Mar ina Mercanti le .  
Da quanto su esposto pare log ica ,  e sopra­
tutto legg itt ima, l ' azione dei M i n istr i che ,  con 
i l  decreto, tentano d i  salvaguardare, in atte­
sa del la creazione del parco mari no ,  l ' ancò­
ra meravig l i oso Golfo d i  Orosei . 
Pare evidente, anche ,  che non esista alcu­
na prevaricazione ma c'è soltanto una g ran­
de preoccu pazione e sopratutto una ti rata 
d 'orecchie agl i  Ammin istratori Local i e, in pri­
ma l i nea, al la  Regione Sarda che, in fatto di 
tutela ambientale ,  è da tempo i nadem piente 
o ,  quantomeno, addormentata. 
Forse, però, è anche necessario porsì una 

domanda: da ch i ,  o da che cosa, vuo i  salva­
guardare il golfo, il M i n i stro? 
La r isposta, non nascondiamoci d ietro u n  d i ­
to, è ch iara ed evidente. 
I l  golfo, o futu ro parco mari no,  deve essere 
salvaguardato dai pescherecc i ,  che,  nono­
stante i l  d iv ieto presistente , pescano con le 
ret i a'strascico a poch i  metr i dal la  costa (po­
vere foche,  se ancora c i  sono ! ) .  
Deve essere salvaguardato dal l ' i nqu i namen­
to del le struttu re tur ist iche cost iere che, o per 
i nadem pienza della Regione Sarda su i  f inan-

98, 800 Mhz 
ogni domenica alle I l  

ziamenti (vedi depu ratore d i  Cala Gonone) ,  
o per  i nadem pienza d i  qualche Cooperativa 
(vedi Cala Luna e Cala Sis i ne) ,  stanno g ra­
datamente i nqu i nando stagn i  ed aren i l i  e d i  
conseguenza i l  mare. 
Deve essere d ifeso , anche e sopratutto, dal­
le manie d i  popolarità d i  alcu n i  Ammin istra­
tori Comunali che, spesso, con l ' i ntento o con 
la  scusa d i  creare posti di lavoro, quasi sem­
pre fitt izi , conti nuano ad autorizzare, in bar­
ba e leggi Galasso e a decreti Fadda, am­
p l iamenti d i  r istoranti e struttu re s im i lari ne l le 
ca le p iù  suggestive del golfo. 
In f in  dei conti , du nque,  tutto i l  golfo deve es­
sere salvaguardato dal l ' uomo di oggi i n  
quanto , probabi lmente, l ' homo sapiens ha 
cam biato zona. 
L ' u n ica cosa, im portantissima,  che si deve 
ch iedere a l lo Stato e ag l i  Enti preposti è che 
a questo decreto tanto famigerato segua, con 
la  massima u rgenza, la  real izzazione del par­
co e sopratutto che questo parco venga fat­
to r icordandosi che esiste l ' uomo che oltre 
che d i  bel lezze natural i e d i  am biente ha ne­
cessità di vivere e d i  crescere con d ign ità i n  
modo da recu perare, ne l  p iù  breve tem po 
possi b i le ,  l ' or ig i nale «status» d i  «homo sa­
piens» che sta perdendo per i ncur ia e per col­
pa del le « ist ituzion i » . 

- Cagliari 

C A G L I A R I  F L A S H  

istantanee su 7 giorni di 
spettacolo ,  moda , sport ,  costume e altro . . .  
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Foca Monaca: 
avanti tutta? 
Tratto dal periodico «La Ghian­
daia» pubbl icato dalla delegazio­
ne sarda del WWF. 

Forse ora le pochiss ime foche monache (Mo­
nachus monachus) che nuotano ancora nei 
mari  del la  costa or ientale sarda possono ti ­
rare un sospi ro di sol l ievo. Sembra, i nfatti , che 
ormai nessuno s ia p iù  sch ierato apertamen­
te contro la  R iserva M ar ina del  Golfo d i  Oro­
sei , che garanti rebbe la  sopravvivenza e la 
possi b i l ità d i  rei ntroduzione del l ' u n ica foca 
del Med iterraneo (tra l ' altro abbiamo raccol­
to una tenti na d i  seg nalazion i  d i  avvistamen­
ti d i  foche negl i  u lt im i  sette anni ,  d i  cu i  ben 
sei nel 1 987) . 
La tenacia del WWF e (soprattutto) i sold i  del 
M in istero de l l 'Am biente stanno dando i loro 
frutt i . Dopo ci rca u n  ventenn io  di denu nce e 
r icerche su l  cam po del WWF e di Organismi 
i nternazional i  (qua l i  l ' I . U .C . N . ) ,  dopo decen­
n i  d i  osti l ità del la Regione Autonoma sarda 
a quals iasi concreta i n iziativa d i  tutela am-

U n  maestoso g inepro, t ip ico esponente de l la  flora locale 
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bientale (a tutt ' oggi) non protegge neanche 
un metro quadro d i  terr itorio) , dopo le  onda­
te polemiche ,  m i nacce, sol levazion i  popola­
ri e istituzional i  contro il decreto Pavan del 28 
l ug l io  1 987 ,  contenente m isure vi ncol i st iche 
propedeutiche a l la istituzione del la r iserva 
mari na ,  adesso il Comune d i  Baunei ha de l i ­
berato d i  costitu i re i n  r iserva i l  propr io terr i­
torio costiero, i nteramente ricadente nel l ' area 
tutelata dal decreto Pavan.  
Sem brano, qu i nd i ,  lontani i tem p i ,  i n  cu i ,  su l ­
l ' onda del la contestazione popolare abi lmen­
te fomentata ed orchestrata proprio dal la Re­
gione Sardegna e dal le ammin istrazion i  local i 
contro il m in i stro e contro il WWF che aveva 
r ichiesto le m isure d i  tutela ,  era stato presen­
tato un ricorso al Tri bunale Ammin istrativo Re­
g ionale  (9/1 1 /87) da parte del la Regione sar­
da, dei Comun i  d i  Baunei  e Dorgal i e de l le 
Compagn ie  local i  d i  trasporto marittimo ,  R i ­
corso che r ich iedeva la  sospenzione del de­
creto , respi nto dal TAR i l 1 3  gennaio scorso . 
L 'esemp io del  Com une di Ustica, che dal la 
r i serva mari na trae notevol i  vantaggi  e fi nan­
ziament i ,  e l ' i nserimento nel la legge F inan­
z iar ia d i  u n  i nvest imento d i  ci rca 34 m i l l iardi 
da parte del m in i stro de l l 'Am biente Ruffo lo 
per la creazione del la Riserva Mar ina del Gol ­
fo d i  Orosei hanno determ inato i l  m utamen-

to d i  rotta (speriamo non solo epidermico) pr i ­
ma del Comu ne d i  Baunei  ed ora anche d i  
Dorgal i  ed Orosei , che hanno ch iesto che la  
riserva venga estesa anche al loro terr itorio 
cost iero. Solo l a  Reg ione Sardegna ha i ns i ­
stito nel la  sua posizione antiecologica. 
Dunque q uesta «storica» decisione dei tre co­
mun i  sard i fa sperare in una defi n it iva i nver­
sione d i  tendenza nel la pol itica ambientale al­
meno del l e  amm i n istrazion i  local i .  Ove sarà 
necessr io predisporre un sol ido ed armoni­
co progetto che contem peri u n ' i ntel igente 
uso del territor io un ito ad u n ' accorta prote­
z ione. Sarà così possi b i le  creare le condizio­
ni adatte per una  rei ntroduzione de l la foca 
ed u na sua futu ra nuova d iffus ione su l le  
coste. 
La R iserva Mari na d i  Orosei potrà essere, se 
vi sarà una gestione ocu lata e non l ' ennesi­
ma spartiz ione del la  torta, un ott imo esem­
pio d i  conservazione del le risorse natural i che 
funzion i  da volano per l ' economia locale .  Co­
sì come potrebbe esser lo i l  Parco Nazionale 
del Gennargentu , inserito i nsieme ala riserva­
salva-foca, nel  d isegno di Legge quadro su i  
Parch i  nazional i  e le  Aree p rotette presenta­
to dai Verdi in Par lamento. 
Ed è a questi obb iettiv i  che i l  WWF sardo sta 
lavorando con tenacia .  

Foto R .  Mulas La gug l ia  d i  "Pedra longa» Foto M. Vacca 



FI NALE PROVVISORIO 

G l i  u lt im i  avven imenti sono stati decis iv i ne l la risol uzione de l la questione sol levata dal l ' emanazione del  Decreto Pavan nel l ug l io  scorso . 
Ormai ogn i  contestazione è cessata e dopo u n  putifer io di aspre polemiche i comun i  l ocal i  i nteressati hanno trovato u n  pu nto d ' accordo 
con l ' azione del governo.  
I l  compatto sch ieramento che si è battuto per la  sospenzione del decreto è r iusc ito a capovolgere la  situazione ed a trasformare q uesta 
mazzata tra capo e col lo  del l.a g ià asfitt ica economia locale in una occasione i rr i peti b i le di r i lancio:  il Com u ne di Baunei ha approvato al l ' una­
n im ità un  progetto che prevede l ' i st ituzione di u n  parco marino propr io l u ngo que i  trenta ch i lometri di costa g ià vi ncolati dal D . P .  I l  Consig l io  
Comu nale reclama i noltre la  com petenza a gesti re d i rettamente i l  parco , esc ludendo ogn i  i nterferenza da parte de l lo  Stato. 
Tale i n iz iat iva, s i bad i bene, non è ped issequamente conseguente al l ' emanazione del decreto (come certe version i  del l ' accaduto hanno 
voluto far i ntendere) , ma è p iuttosto l ' aver colto l a  cong iuntu ra d i  event i  f inalmente propizi per far deco l lare un  progetto che da troppi anni 
g iaceva al lo stato latente presso l ' amm in istrazione d i  Bau nei , i ncapace d i  esternarsi a causa del la d iscussione i rr isolta al l ' i nterno del le forze 
pol it iche ch iamate ad esprimersi , che non avevano saputo f ino a questo momento accordarsi in un ' unica volontà positiva a favore del progetto­
parco. 
L ' i n iziat iva locale da sola non è r iuscita a real izzarsi , si è dovuto aspettare u n  i ntervento statale che decidesse senza du bbi d i  sorta come 
gesti re u na zona così i m portante per i l  patrimonio fau n ist ico del  Med iterraneo. 
Ma un pò la  necessità d i  far fronte a m inacce d i  nuova d isoccu pazione e nuovi d isag i ,  un  pò l ' az ione i ncalzante de l le  associazion i  natu ral i st i ­
che che ch iedevano da tem po d i  mettere sotto ch iave o per lo  meno d i  regolarizzare i l  tur ismo sfrenato nel Golfo d i  Orosei , ecco che queste 
ed altre rag ion i  hanno portato al l a  «decis ione» che raccogl ie il consenso generale. 
L ' i n iz iat iva dovrà essere senz'altro accom pag nata da un ser io progetto economico che preveda stanziamenti adeguati . 
Rassicu rante i n  questo senso è stato l ' i ntervento del M i n istro al l ' Ambiente Giorg io Ruffolo  che ha provveduto a suo tempo ad inserire nel 
prog ramma del la Fi nanziar ia '88 la  p revis ione degl i  stanziamenti per la  tutela del l ' ambiente in Sardegna. Un u lter iore defi nit ivo passo in 
avanti è stato fatto con l ' approvazione del la F i nanziar ia che stanzia oltre 20 mi l iardi per la  real izzazione del parco mari no .  
Questa a l lettante prospettiva i n  term i n i  d i  f inanziamenti e nuova occu pazione ha sp i nto mo l t i  com un i  ci rcostanti non soltanto ad aderi re 
al l ' i n iz iat iva, ma ad esigere di farne parte spartendo d i ritti e v incol i  che dal progetto deriveranno .  Questa la posizione di Dorgal i ,  che si 
prepara a d iven i re in un  certo senso i l  centro tur ist ico del la r iserva marina tog l iendo i l  monopol io  del la gestione a Bau nei . La rag ione di 
tale rich iesta sta nel fatto che un terzo del Golfo d i  Orosei cade nel terr itorio d i  Dorgal i che reclama qu ind i  anch 'esso qualche d i r itto pur  
accettando la  condiz ione d i  un  tur ismo a numero ch i uso. 
Probabi lmente c iò porterà ad un i naspr imento dei  rapport i  tra i due comu n i ,  g ià oggi  non propr io pacif ic i  per i l  fatto che l e  bel l issime spiagge 
su cu i  ogn i  anno s i  r iversa l ' apporto massicc io d i  tur isti provenienti da Calagonone,  appartengono al territor io d i  Bau nei mentre Dorgal i ,  
solo attraverso i l  suo consorzio d i  trasporti real izza u n  volume d ' affari molto elevato (ci rca 30 mi l iardi) . S i  dovrà dunque arrivare a d  u n ' i ntesa 
che com porterà sicu ramente la  r inu ncia ad a lcune de l le  r ispett ive posizion i . 
Anche il Com une di Orose i ,  che nonostante d ia  il nomè al Golfo dove sorgerà la riserva mari na non è stato m in imamente toccato dal le 
r ig ide m isure del D . P . ,  vorrebbe entrare a far parte del progetto proponendo altre m isure protenzion ist iche che i l  Provvedi mento governat i ­
vo ha tralasc iato d i  considerare , sebbene fossero d i  importanza vitale .  Un esem pio che vale per tutt i è la  faccenda g ravissima del Cedri no ,  
che ancor oggi conti nua a r iversare nel Golfo g l i  scar ich i  non depu rati d i  tutt i i comun i  c i rcostanti , costi tuendo così una pericolosa fonte 
di i nqu i namento per l ' am biente in cui s i sta auspicando la rei ntroduzione del la foca. La r iserva mari na r isolverebbe q uesta situazione ,  sem­
pre che g l i  i nterventi d i  d ifesa non si l im it ino alla costa, ma si estendano anche al l ' entroterra. 
P revis ion i  rag ionevo l i  i nd icano in ci rca sei anni i l  tem po necessar io al l a  real izzazione del progetto nel la  sua g lobal ità, perchè possa d i rsi 
i nsomma che parco e r iserva sono d iventati operativ i :  sono previst i i nterventi d i  ri pristi no de l le  zone devastate; l a  creazione,  con apporto 
di sabbia ,  d i  calette artific ial i  oltre al potenziamento di que l le  già esistenti ; progetti di r ipopolamento di preg iate spec ie mari ne ;  i nf ine sono 
previste la  r istruttu razione e l ' am pl iamento del  porto d i  Calagonone, al f ine d i  consenti re u lter iore svi l u ppo tu r ist ico. 
D iversi sono i tem pi necessari per progetti un pò più particolar i come que l lo  che r iguarda la  foca. Per r ipristi narne la  p resenza è g ià pronto 
uno stud io operativo: si dovranno prelevare a lcun i  esemplari g iovani ed in buona sal ute dal l e  coste tun is ine per portarl i a Caprera (è g ià 
stato scelto lo scog l io  con le  caratter ist iche p iù  adatte) dove stazioneranno per ci rca 8 ann i ;  è ta le i nfatti i l  tempo quasi strettamente necessa­
rio (salvo com pl icazioni )  per consentire sia a questi de l icati an imal i  d i  superare il trauma del trasfer imento, accl imatarsi e r iprendere ad 
accoppiarsi e ri p rodu rsi , sia ag l i  stud iosi che segu i ranno l ' operazione d i  verif icarne l ' esito . 
Solo dopo ciò sarà possi b i le  effettuare il trasfer imento defi n it ivo nel Golfo di Orosei dove nel  frattem po sarà stato preparato tutto per acco­
g l ier l i  nel m ig l ior  modo possi b i le .  
N atu ralmente f ino al g iorno del l ' i naugu razione del Parco bisognerà fare i conti con i l  D .P .  anche se i l  M i n istro Ruffo lo ha garantito la  sua 
d ispon ib i l ità ad ammorb id i r lo per fi na l izzarlo ai concreti problemi economic i  de l la  zona.  Un pr imo provved i mento potrebbe r iguardare la  
r iapertu ra al tu r ismo ,  governato stavolta, d i  Cala S is ine ,  una  de l le spiagge p iù  suggestive d i  tutta l a  costa; un ica condiz ione è che s i  riesca 
a contro l lare, pu r  r icorrendo a r imedi  estrem i ,  l ' ondata tur ist ica che ogn i  anno affol l a  le nostre sp iagge . . .  

La Redazione 
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Non passa giorno che qualche amico o co­
noscente che i ncontro casualmente, i nforma­
to de l la m ia  att ività di speleo, non m i  r ivolga 
la  domanda «ma siete voi que l l i  d i  p iazza 
d 'Armi?».  lo scocciato al lora alzo le spal le  e 
smentisco; e quel lo «ma come, sono anni che 
vi occupate del le cavità d i  Cag l iar i» .  La m ia  
r isposta ovviamente non la  r iporto per  edu­
cazione. M a  forse è megl io ri prendere la sto­
ria dal l ' i n iz io .  

Prologo 

Nel  maggio de l lo scorso anno ne l la  parte al­
ta d i  via I s  M i rrion is ,  p resso piazza d 'Arm i ,  
s i  apre improvvisamente u n  buco d i  qualche 
metro che i n  sc ioltezza, si i ngh iotte marcia­
piede, parte di una casa e negozio annesso . 
I g iornal i  parlano di una  g rande vorag ine ,  
g iornal i st i e personaggi p iù  o meno espert i  
si alternano con le i potesi p iù d isparate per 
spiegare tale fenomeno. Tra q uesti pu ntuale 
anche i l  s indaco d i  Cagl iar i  che parla d i  car­
s ismo ( !?) ,  a cu i  è i n  preda, secondo l u i ,  tut­
ta la  col l i na  d i  Caste l lo .  

I l  fatto 

Sorpresi non p iù  di tanto (da molt i  ann i  ab­
biamo posto i l  problema d i  p iazza d 'Arm i ,  e 
non solo ,  ai funzionar i del Comu ne) ,  poichè 
si è sempre saputo del la esistenza pochi metri 
sotto l ' asfalto di u na g rossa cavità artific ia le ,  
abbiamo subitamente i noltrato una  r ich iesta 
di permesso al l ' assessorato com petente, La­
vori Pubb l ic i ,  mettendoci ovviamente a 
d isposizione .  
Dopo var i  g iorn i  d i  tentativi r iusc iamo ad i n­
contrare l ' assessore Paolo Atzeri (che ci co­
nosce molto bene) ,  i l  quale  c i  comu nica che 
i l  sopral l uogo speleo è stato aff idato a Seba­
stiano Ti ralongo, speleologo e d ipendente co­
m u nale ,  cosicchè per effettuare i lavori ba­
sta prendere contatto con l u i .  OK ,  non c i  so­
no problemi ;  come tutti sanno siamo fel ic is­
s im i  di col laborare con g l i  altr i speleo e ch is­
sà che non s ia una  buona occasione per fu­
tu re col laborazion i  con Tiralongo,  nostro ex­
soc io .  
La responsabi le de l la nostra sezione d i  S pe­
leologia U rbana, Paola M ereu ,  prende così 
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Siete voi q u e l l i  d i  p iazza d ' arm i? 
di Luchino Chessa (Gruppo Speleo-archeologico G . Spano) 

contatti telefon ic i  con Ti ralongo che si offre 
disponi bi le a una piena collaborazione; al mo­
mento però l ' accesso al la  cavità è i nterdetto 
dal le i ndag in i  de l la M ag istratu ra e appena i l  
tutto si sb locca ci avvert i rà .  

Epilogo 

Sono passati vari mesi da q uel la telefonata 
e noi f iduciosi abbiamo cont inuato ad aspet­
tare, quando un g iorno ecco la bel l a  sorpre­
sa! Un servizio del la RAI 3 nel la cavità di P iaz­
za d 'Armi  e, . . .  guarda caso , i n  pr imo piano 
c 'è  Ti ralongo.  I g iorn i  seguenti art icolon i  su i  
q uotid ian i  local i con titol i alti sonanti parlano 
degl i  stud i  effettuati da Ti ralongo e da altr i del 
G ru ppo Speleologico P io X I .  
Ovv i amente i com m e nt i  s i  sp recano !  

Ultimo atto 

Pu ntualmente un art icolo correlato da r i l i evo 
topog rafico esce su l  numero 64 de l la r iv ista 
Speleologia Sarda, f i rmato da Tiralongo e al­
tr i , e a noi non r imane che l ' amarezza, non 
certo per avere perso una gara mai pensata 
(a Cag l iari di lavoro da fare ce n 'è  in abbon­
danza) ,  ma perchè q uesto episodio c i  r i por­
ta al l a  mente i campani l ismi  e le  fu rber ie che 
an imavano i d i ffic i l i  rapporti t ra i grupp i  qual­
che decenn io  fa. 
Poichè ci r iten iamo al d i  sopra d i  questi stu ­
p id i  g iochetti r iman iamo sempre e comunque 
d isposti a col laborare con tutt i ,  anche con i l  
g ruppo speleologico P io  X I . 

A buon i ntend itor poche parole !  



Dire basta agli incendi  n o n  basta.  
D i fenderci dal  fuoco è anche 

operare giorno dopo giorno per 
salvagu ardare i l  nostro ambiente. 

Solo cosi potremo creare 
I 

un fut u ro migl iore per noi  
e per i nostr i  fig l i .  

1 1  verde, i c a m p i ,  i boschi  
sono u n  patr i m o n i o  di  tut t i  

e migl iorano l a  q u al i ta  del la  vi ta .  
A l  pr imo segnale d ' incendio, 

mett iamoci  i n  contatto con 
i l  p iù  v ic ino Centro Operat i vo 
di P ronto I ntervento. 

La tutela del verde 
è nelle nostre mani.  

Ferlllare gli incendi 
dipende solo da noi. Oggi. 
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 
Assessorato Difesa del l '  Ambiente 

CAMPAGNA ANTINCENDI 



s 
I l  progetto di lavoro promosso dal lo Speleo 
C lub  Domusnovas nel l '85 ed al quale  han­
no aderito ben c inque associazioni  del cagl ia­
ritano e del l ' ig les iente (Centro Speleologico 
Cag l iaritano,  G ru ppo Speleo-Archeologico 
«Giovann i  Spano» , Associazione Speleologi­
ca Ig lesiente, Gruppo Grotte CAI ,  Centro Ig le­
siente Studi  Speleo-Archeologici) , anche que­
st ' estate ha dato i suoi  buon i  frutt i . 
Scopo di questo progetto è que l lo di effettua­
re un  lavoro sistematico su l le Grotte di S. G io­
vann i ,  di Rolfo e di Sa Crovassa, rifacendo 
ex novo i r i l ievi i ntern i ,  eseguendo un  preci­
so posizionamento esterno,  e ,  ovviamente, 
esplorando ancora più a fondo l e  tre cavità . 
Tutto questo affanno attorno al l e  tre g rotte d i  
Domusnovas è dovuto al fatto, g ià provato 
tramite le colorazioni del le acque sotterranee, 
che esse facciano parte di un  un ico g rande 
s istema; c iò,  un ito al l a  constatazione ,  su i  r i ­
l ievi topografic i ,  del le brevi d istanze che le se­
parano, fa ben sperare in una futu ra g iu nzio­
ne mater iale fra le tre g rotte. 
Questa estate i lavori sono stati concentrati 
in un famoso ramo laterale de l la  G rotta di S .  
G iovann i  ch iamato «Su Stampu de P i reddu» . 
Una  parte di « Su Stam pu de P i reddu» è co­
nosciuta da molto tem po ed è stata abbon­
dantemente battuta dag l i  speleo d i  Domusno­
vas. U n ' altra parte , molto p iù  ostica e i nospi­
tale ,  è stata presa in considerazione solo 
nel l ' 84 ,  a l lorchè un  gruppetto d i  uom in i  del­
lo  Speleo C lub  Domusnovas , armati d i  van­
ga,  ma soprattutto d i  buona volontà, decise 
d i  andare avanti in un promettente cun icolo 
i n  d i rezione del la Rolfo, nel q uale c i  si dove­
va apri re la  strada sbancando sifon i  i ntasati 
di terra m ista a sabbia .  
L 'operazione d iede dei buon i  r isu ltati , fu ro­
no i nfatti r i levati c i rca 800 m. nuovi , di cu i  g l i  
u l tim i  200 molto bel l i  e concrezionat i .  
I l  pericolo de l le  i ncom benti p iene autu nnal i  
fece i nterrom pere precocemente i l avori d i  
esplorazione, che qu i nd i  fu rono p iuttosto su­
perfic ial i ,  anche perchè si preferì effettuare 
il r i l ievo topografico de l le  zone g ià  esplorate 
p iuttosto che r isch iare di non avere mater ia­
le concreto su cu i  stud iare e ipot izzare du­
rante i mes i  i nvernal i .  
L a  p iena quel l ' autu nno arr ivò e f u  anche d i  
eccezionale portata, riocc ludendo tutti i sifo-
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Ancora sorprese da S . G i ovan n i  ! 
d i  Diego Vacca (G ruppo Speleo-archeologico G . Spano) 

Uno dei tanti angusti passaggi 

ni così pazientemente l i berati l ' estate pr ima.  
Ne l la  d iff icoltà d i  recl utare u n  nuovo eserc i ­
to d i  « uomin i  tal pa» , i lavori sl ittarono f ino a 
che, al l ' i n izio del l ' estate '87 (è ormai storia re­
cente) u n  folto g ruppo di speleo de l  
G .S .A .G .S .  e de l lo S .C . D . ,  cu i  probab i lmen­
te le  calde sp iagge assolate, i topless e tutto 
il resto dovevano fare schifo, decise d i  
r i provarci . 
Le pr ime due incursion i ,  dedicate esc lusiva­
mente al lo  sbancamento dei sifoni superati 
nel l '84 ,  resero g ià l ' idea di che razza di la­
voro ci attendeva p iù  avant i .  Del folto grup­
po di speleologi or ig i nar io non r imasero che 
u n  paio d i  e lementi , part icolarmente motiva­
ti (o dementi , se preferite) , che di volta in vol­
ta, senza farsi scrupolo d i  r icorrere al l ' i ngan­
no ed al le  p romesse, r iuscivano a trasci nare 
in quest 'ost i le  buco qualche povero sprov­
veduto , che poi , immancabi lmente, strag iu ­
rava d i  non r imettervi p iù  p iede.  
Le esplorazion i  d i l u ite i n  c inque pu nte e per 
com plessive trentac inque ore d i  scavo , han-

Foto M .Vacca 

no portato al la scoperrta di c i rca m i l l e  metri 
nuovi d i  g rotta (calcolati nel ramo pr inc i pale) 
da agg i ungere ag l i  altr i ottocento scoperti 
nel l ' 84 .  Pu rtroppo, visto i l notevole d ispen­
d io d i  forze e d i  tem po uti l i zzato nel l ' avanza­
mento, è stato esegu ito solo parzialmente i l  
r i l i evo topog raf ico. 
Percorso per due terzi  i l  cun icolo r i levato 
nel l ' 84 propr io al l ' i n iz io del tratto p iù  am pio 
e concrezionato, una d iffic i l e  r isal ita su l la  s i ­
n istra, c i  ha condotti in u n ' u lter iore ramif ica­
z ione de l la  grotta. Dec id iamo d i  i ns istere su 
questo prometente cu n ico lo ,  anche se , tan­
to per non smenti rci , su bito troviamo l ' en ne­
simo sifone da d isostru i re (e non sarà certo 
l ' u lt imo) .  
L a  convinz ione d i  trovarsi su l la  strada buo­
na per sbucare ne l la Rolfo non ci fa sentire 
la  fat ica; se i l  « col paccio» c i  r iuscisse , i l  com­
plesso S. G iovann i -Rolfo, - Sa Crovassa di­
venterebbe la  g rotta p iù  g rande del Cag l ia­
ritano ,  con p iù  di 1 0  Km.  di svi l u ppo! 
S i  prosegue aprendo la  strada a suon d i  van-



ga e su perando strettoie al l im ite del possi­
b i le ,  ne l la speranza che prima  o poi l a  g rotta 
ci conceda un pò di tregua  e consenta a go­
m iti e g i nocch ia i l  meritato ri poso. Un salone 
d i  notevol i  d imension i ,  che battezziamo sala 
«Agorà» ci dà questa opportun ità, nonchè 
l ' occasione d i  ammi rare del le cand ide con­
crezion i  asi metr iche pendenti dal soffitto . 
Dopo esserci ben ben i l l u si ,  ci accorg iamo 
a mal i ncuore che per andare avanti dobbia­
mo ancora rassegnarci a str isciare come 
verm i .  
Ora la  forma del cun icolo cam bia d iventan­
do più regolare, con una forma e l l issoidale 
molto piatta ed i l  fondo ciottoloso. Sono i nol­
tre presenti numerose cannu le ,  che ci costrin-

gono ad una diffic i le g imcana per risparm iar­
ne qualcuna. A c i rca un centinaio di metri dal­
Ia  sala «Agorà» i ncontr iamo la  sala «P iatta» , 
di piccole d imens ion i  e dal soffitto alto poco 
più d i  un metro; i l tratto com preso fra la sala 
«Agorà» e la sala «P iatta» , da de l le g rand i  
poss ib i l ità esplorative; v i  sono i nfatti nume­
rosi ram i lateral i e piccole risal ite, da noi tra­
scu rati per mancanza di tem po, tutt i molto 
promettenti . 
Oltre la sala «P iatta» , il cun icolo conti nua su l ­
la  si n istra ancora per u n  centi naio d i  metr i  
(Gal le ria  dei Topi Morti) con la  stessa f is iono­
mia sopra descritta, ma con la  volta terr i b i l ­
mente vici na al fondo .  U na strettoia  i n  cur­
va, s icu ramente fatti b i le ,  ha ora posto fi ne al-
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Durante i lavori 
dì  d isostruzione. 

Foto M .  Vacca 

l ' esplorazione del la via più i nteressante e pro­
mettente del nuovo ramo.  
M olto i nteressante è pu re la  «Gal ler ia Fossi ­
le» che si trova su l la  destra appena dopo la  
sala «P iatta» . Questa ha  l ' aspetto d i  una d ia­
c las i , larga c i rca u n  metro e mezzo e alta 
quattro c inque metr i , che sale con forte pen­
denza per uno svi l uppo d i  u n  centinaio d i  me­
tri . A l la  sua sommità la p resenza d i  gh iande, 
fog l i e  rad ic i  pendenti dal soffitto , testimon ia 
la  breve d istanza che c i  separa dal la su per­
ficie. L 'affannosa ricerca d i  una via verso l ' e­
sterno, che ci r isparmierebbe sei-sette ore d i  
tortu ra, putroppo r isu lta vana. Troppi  detrit i 
i ntasano ogni possi b i le  v ia d ' u scita. 
Anche q uest 'anno le esplorazion i  sono state 
i nterrotte per il pericolo di a l lagamento. I n  
q uesta parte de l la  grotta i nfatti date l e  r idot­
te d imensioni dei cu nicol i  e la presenza di nu­
merosi p iccol i  sifon i ,  dal le portate id riche an­
che m in ime sono suffic ienti a sbarrare i neso­
rabi lmente la strada. Non  ci resta che atten­
dere l ' estate '88, tenendo presente che or­
mai l ' esplorazione non può prescindere da 
u n  campo i nterno; i nfatti la  «zona calda» sì 
trova a sei-sette ore dal l ' i ng resso e gia arri­
varvi costitu isce u n ' impresa non i nd ifferente . 
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Passaggio in opposizione l u n g o  le cond otte d e l  ramo n u ovo 
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Su Bentu 
di Luchino Chessa, Giovanni Mulas (Gruppo Speleo-archeologico G. Spano) 

Esplorazioni. 

Qual i  sono le doti fondamental i de l lo speleo­
logo, quel le che gli permettono d i  conquistare 
successi s icur i  e di ragg iu ngere u na ch iara 
fama nel l ' oscu ro mondo de l la speleolog ia? 
I l  seguente d iar io esplorativo-parabola vuo­
le essere u n  piccolo contri buto al d ibattito 
sem pre vivace e polemico che i ntercorre fra 
le d iverse correnti teorico-speleolog iche .  
I l  l uogo i n  cu i  si svolgono g l i  eventi è Su Ben­
tu , una  g rotta estremamente famosa situata 
in territor io di O l iena ne l la Val le  di Lanaitto. 
Le pr ime esplorazion i  r isalgono al 1 954 ad 
opera del G ru ppo G rotte Nuoro, ne segu i ro­
no poi numerose altre ad opera, oltre che de­
g l i  stessi nuoresi , del G ru ppo Speleologico 
P io X I ,  del Gru ppo Speleologico P iemonte­
se, di frances i ,  di i ng lesi e, da u l t i m i ,  dei pa­
d ron i  di casa del lo Speleo C lub  Ol iena .  
Lung i  da g randi  vel le ità esp

'
lorative,  l ' idea d i  

dare una  sbi rciati na a q uesta affol lat issima 
g rotta ci venne dopo aver term inato la  pr ima 
fase dei lavori nel l a  v ic i na g rotta d i  Sas Bal ­
las. L ' anal is i  del r i l i evo d i  questa ha  portato 
il p iù  perspicace del nostro gru ppo a l la stu­
pefacente affermazione che segue :  «Fra le  
due g rotte esiste possi b i l ità d i  comun icazio­
ne e q uesta va r icercata nel lato s in istro del ­
la  parte i n iz ia le d i  Su  Bentu» .  
I l  nostro compagno non ha stabi l ito q uesta 
precisa correlazione i n  base al volo dei pas­
se rotti di Lanaitto e non pretende nemmeno 
d i  avere doti d iv i nator ie .  Sem pl icemente ha 
i nterpretato i dati i n  nostro possesso con u n  
certo r igore e spi r ito c h e  possiamo defi n i re 
scient if ico, s ino a ragg iu ngere de l le  precise 
i nd icazion i  su l  lavoro da svolgere. Che Su 
Bentu e Sas Bal las s iano col legate è cosa fa­
c i lmente i potizzabi le ,  v isto che i lo ro i ng ressi 
d istano solo 1 00 mt. Ma del im itare la  zona 
dove r icercare i l poss ib i le  raccordo è possi­
b i le  solo attraverso un confronto attento dei 
loro r i l ievi topografici . Ecco qu i nd i  uno degl i  
or ientamenti fondamental i de l la  speleologia 
moderna: lo stud io s istematico ha  non solo 
u n  valore scientif ico e conoscit ivo ma costi­
t u i sce u n  s u p po rto  f o n d a m e nta l e 
del l '  esplorazione .  
E ra l ' apr i le  del 1 984 q uando perl ustrammo 

Foto M .  Vacca ogni  spigolo d i  Su Bentu , dal l ' i ng resso al m i -
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tico «Caos» . Perqu isiti buch i ,  buchetti , fessu re 
e strettoie ,  i ntraprese varie ri sal ite e fatti i re­
lat ivi capitom bol i ,  ri uscì ad att i rare il nostro 
i nteresse solamente u no sch ifosissimo per­
tug io d i  poch i  cent imetr i . Ogn i  nostro tentat i ­
vo d i  passarlo si scontrava con le sue d imen­
sioni veramente r istrette anche per i nostr i 
mediocri f is ici lat i n i .  Abbandoniamo ogni vel­
l eità? Ma nemmeno per sogno v isto che le 
p ietre che lanciavamo oltre rotolavano ver­
so i l  basso per un tempo d iscreto . 
Ecco un  2 °  fattore im portante per la r iuscita 
del le esplorazion i  speleolog iche :  l ' entus ia­
smo. Questo non è altro che una sorta di fe­
de, d i  fanat ismo che porta lo  speleologo a 
credere come estremamente importanti i po­
ch i  e assai poco ch iari e lementi su cui s i ba­
sa la  sua esplorazione .  Eg l i  deve spesso se­
gu i re de l le vie che sono oscu rate dal l e  tene­
bre, nascoste dal fango,  i nterrotte dal le ac-

AI termine del la condotta, 
, «non ci resta che piangere» 
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que rese i m percorri b i l i  dal l e  strettoie .  L 'en­
tusiasmo è un  affrontare con ottusa perseve­
ranza le frustraz ion i  e le fat iche del l ' esplora­
z ione.  
Qualche settimana p iù  tard i ,  approfittando d i  
una  vacanza a Ca la Gonone ,  c i  r itrovammo 
i n  t re a Su Bentu per tentare d i  al largare quel­
la  strettor ia. Dopo un lavoro d i  ci rca tre ore 
r iusc immo,  pur con com pl icate contorsion i ,  
a passare. C i  r itrovammo i n  un  piccolo am­
biente sch ifosamente degradato: ad ogni no­
stro u rto le pareti tuonavano m inacciose , 
pronte a crol larci addosso . Non era un gran­
chè, ma davanti vi era un

' 
salto d i  qualche me­

tro: l ' eccitazione e l ' attesa erano tante che lo 
su perammo propr io attraverso que i  metodi 
che,nei nostr i corsi d i  speleologia raccoman­
d iamo tanto di non adottare . 
Arr ivammo ad una gal ler ia che percorrem­
mo d i  fur ia :  dopo c i rca 1 0  mI. ci trovammo 
sul la sommità di una sala, questa volta di fron­
te ad un salto veramente impraticabi le  sen­
za l ' ausi l i o  del l ' attrezzatu ra necessar ia. 
Nonostante questo i ntoppo la  nostra gioia era 
veramente tanta: immaginavamo ormai d i  po­
ter entrare tr ionfanti nel l e  b ianche condotte 
di Sas Bal las. 
La successiva esplorazione v ide l ' organico 
al com pleto del «Giovann i  Spano» ; furono or­
gan izzate tutte le squadre possi b i l i  e im ma-

g inabi l i :  la esplorativa «di pu nta» , la fotog ra­
f ica, que l la  per il r i l i evo topograf ico, la geo­
log ico-m i neralogica, la  b io logica, que l la  per 
i l  prel ievo dei dati c l imatici e ,  i nf ine ,  quel la dei 
cu riosi . 
Si d iscese al l a  base del pozzo e si esplorò 
velocemente tutta la sala: n iente! Non trovam­
mo n iente di bel lo se non un cupo laghetto 
r icoperto da un velo di fango. Verso destra 
i l  lago sem brava produ rre un sifone:  qualcu­
no si immerse i n  una d isperata, g lacia le e as­
sol utamente i nut i l e  apnea. Fortu natamente 
sem brava che il l i ve l lo  del l ' acqua scendes­
se; nel l e  successive escurs ion i  fu anche cal­
colata la  velocità d i  assorb imento : tre centi­
metr i al g iorno.  
Dopo c i rca 40 g iorn i  i l  lago era quasi asc i ut­
to e si l i berò una prosecuzione:  esattamente 
dal la  parte opposta a que l la  da noi prevista! 
E ra una d iac lasi  percorri b i le  al lora con una 
d iffic i le  opposizione per evitare d i  bagnarsi : 
dopo qualche settimana si poteva camminare 
su l  fondo asci utto! 
Fummo presi in g i ro in q uesto modo per 
u n ' i ntera estate: l ' e lemento l iqu ido ci conce­
deva d i  visionare solo qualche decina d i  metri 
d i  g rotta al l a  sett imana. Se si tentava d i  fare 
i furb i , d i  agg i rare l ' ostacolo e di trovare così 
de l le vie alternat ive, il prezzo da pagare era­
no pericolose e v isc ide risal ite o faticosi sca­
vi , per conqu istare un pu nto che la sett ima­
na successiva poteva magari essere raggi  un- . 
to fac i lmente. 
Fu con un m isto d i  rammarico e d i  sol l i evo 
che ,  verso i pr im i  di ottobre,  scopr immo che 
i l  l i ve l lo del l ' acqua, i n  segu ito al le  p iogge au­
tunnal i ,  era ri sal ito s ino a riformare i l  l ago :  f i ­
n ivano così le  nostre speranze, ma i ns ieme, 
i n  un  certo qual modo, anche le  nostre 
frustrazion i .  
G l i  speleologi im parano presto a convivere 
con questo t ipo d i  de lus ion i :  è l a  natu ra stes­
sa del loro lavoro che g l ie lo  impone.  Questo 
si presenta come un azzardo,  un sfida,  un  
tentat ivo d i  portare al l a  l uce (è  propr io i l  ca­
so d i  d i r lo) pezzi d i  mondo ancora sconosciu­
ti , i nesplorati .  
S e  s i  parte da q uesto presu pposto non esi­
stono propr iamente de lus ion i ,  sconfitte, co­
sèome non esistono vittor ie defi n it ive: non si 
può mai d i re d i  aver esplorato completamen­
te un s istema carsico,  così come non si può 
d i re ch

'
e u n ' esplorazione è stata i nut i le .  Lo 

speleologo i ntel l i gente sa che il vero fasc ino 
de l la sua att ività sta nel conti nuo tentare for­
se più che nei r isu ltati a l la f ine raccolti . 



Descrizione 

A c i rca 1 60 metr i dal l ' i ng resso u n  brusco 
cam biamento d i  d i rezione de l la g rotta c i  per­
mette di osservare l ' i ntersecamento di due 
g rosse frattu re con u n  ango lo quasi ortogo­
nale. P ropr io nel la  cu rva, a meta de l lo SCIVO­
lo che un i sce la terza sala al la  q uarta, è ne­
cessario i nf i larsi in una stretta spaccatu ra ver­
t icale ,  per trovare dopo poch i  metr i un per­
tug io dal le  esigue d imension i .  
Su perato con stoic ismo i l  bude l lo  i n iz ia le ,  
ch iamato guarda caso «Contort ion» ,  s iamo 
nel  ventre d i  u n ' antica colata calc it i  ca r isca­
vata da successive p iene. Un pozzetto semi­
franoso d i  1 0  metri si getta in una gal ler ia r ic­
camente concrezionata e tappezzata da con­
g lomerati d i  ciotto lame. Mentre da  una par­
te si perde in strettor ie ,  dal l ' altra dopo qual ­
che dec ina d i  metr i è necessario attrezzare 
un corrimano su u no scivolo per g i ungere al 
secondo salto d i  1 0  metr i . S i  scende così nel 
centro d i  u na vasta gal ler ia dove un caos d i  
blocch i  e una spessa coltre d i  arg i l la  test imo­
n iano antich i  crol l i  e p iù  recenti p iene.  
I m postata su una  ser ie d i  evident i frattu re e 
i nc l i nata l u ngo g l i  strati , la gal ler ia term ina  a 
- 70 con u no slargo, «Ho fatto sp lash» ,  che 
nel post-piena ospita un  i nsidioso laghetto dai 
bordi molto scivolosi . Solo con i l r it i rare de l le  
acque vengono a l la l uce due d i ramazion i : i l  
«ramo de i  deportati» e la  condotta «non  C I  re­
sta che p iangere» . 

Ramo dei deportati 

I n iz ia con una bel la gal ler ia con evident i se­
gn i  di scorrimento: l ame levigate, marmitte 
e scal lops si accom pagnano a u n  fondo al­
ternato d i  sabbia e roccia ;  fanno da contor­
no su l le  pareti larghe strisce d i  foss i l i ,  analo­
gamente al l a  v ic i na g rotta d i  Sas Bal l as .  U n  
bivio caratterizza l ' u lt imo tratto che s i  presenta 
a forma di anel lo .  
In avanti l a  gal ler ia term ina  i n  una sala con 
due g rossi cam in i ,  dei qual i uno chiude men­
tre l ' altro dopo 15 metr i stri nge lasciando i n­
travvedere un  ambiente dal le  pareti bianche. 
Sul fondo un cun icoletto c i  permette d i  ac­
cedere ad una  gal ler ia ,  ragg iung ibi l e  anche 
prendendo al b iv io i l  ramo d i  destra. S iamo 
così al sifone term inale, presum ibi lmente col­
legato con le condotte freat iche de l la g rotta 
di Sa Oche e attraverso il quale le acque d i  
p i ena  si scaricherebbero i n  q uesta ser ie d i  
gal ler ie .  
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Foss i l i  lungo le pareti Foto M. Vacca 

Non ci resta che piangere 

U n  nome p iù  eloquente non si poteva trova­
re; r itenuta la  via p iù  logica per un ipotetico 
col legamento con Sas Bal las ,  le  «poste» pe­
r iod iche al l ivel lo  del l ' acqua non si sono cer­
tamente sprecate negl i  u ltim i  tre ann i .  Si è 
proceduto così metro dopo metro i n  una bel la 
condotta scavata a pressione ,  i nc l i nata e 
semia l lagata. 
Con le ult ime esplorazion i  de l lo scorso no­
vem bre ne sono stati percorsi una  c inquan­
t ina d i  metr i ; al la  f ine u n  aumento del la pen­
denza con conseguente sifonamento de l la  
condotta prec lude ogn i  possi b i l ità d i  prose­
cuzione senza le  opportu ne attrezzature su­
bacquee. A questo proposito propr io a no­
vem bre è stata trovata la  sagola usata da al­
cun i  speleo-sub cecoslovacch i  accom pagnati 
dal G ru ppo Grotte N uorese; non abbiamo 
però notizie su l l ' esito de l le  esplorazion i .  

Prospettive 

Basterebbe saper usare le bom bole ed es­
sere dei bravi speleo-sub e il g ioco è fatto; 
q uesto vale s ia per i l  sifone term i nale del  ra­
mo dei Deportati e ancor p iù  per la condotta 
«Non ci resta che piangere» . Si potrebbe 
eventualmente tentare l a  d isostruzione d i  u n  
cun icoletto pieno d i  arg i l la  c h e  s i  trova sopra 
q uest ' u lt ima condotta. Sarebbero opportune 
una serie d i  colorazion i  per accertare i l  reale 
tragitto de l le  acque  dal s istema Su Bentu-Sa 
Oche a Sas Bal las, l a  cui d istanza si r iduce 
a qualche centi naio d i  metr i . 
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Dàti catastali 

1 05 SA/NU - G rotta di Su Bentu , O l i ena, Val­
l e  d i  Lanaitto 
I G M  208 IV NO - Lat. 40°  1 5 ' 1 8 " - Long .  
2 °  58 '  3 1 " - Quota 206 . 
Svi l uppo Spaziale 5850 - Disl ivel lo -94 + 1 1  o.  
Ri levata da:  
G ru ppo speleologico P io X I ;  G ru ppo Speleo­
l o g i c o  P i e m o ntese ; G ru p po spe l eo ­
archeologico G .  Spano d i  Cag l iar i ; C roven 
Pothole C lub ,  North Yorksh i re .  
I n  base ag l i  u l tim i  dati pu bbl icati da l  G ruppo 
G rotte N uorese (vedi  g rotta N u rra 1 988) lo 
svi l u ppo si agg i ra su i  1 2 .300 mt. con u n  d i ­
s l ive lo complessivo d i  CA. 245 mt. 

R i l i evi del G ru ppo speleo-archeologico G .  
Spano: 
I ng resso - 2 °  Vento: settem bre 84 d i  L .  Ches­
sa e G .  M u las .  
Ramo N uovo: settem bre 84 d i  R .  Carl i n i ,  L .  
Chessa, G .  Melon i ,  G .  Mu las ,  G .  Sanna ,  F .  
Scassedd u ,  R .  Sp iga. H a  col laborato i noltre 
F .  Carrus del lo S peleo C lub  Ol iena .  
Svi l uppo ramo nuovo: 275.  D is l ive l lo dal l ' i n­
g resso -77 .  



Le esplorazioni 
Mentre percorr iamo la carrareccia che co­
stegg ia Pu nta Is G ruttas (U rzu le i ) , du rante 
una escursione che prevede i l  completamen­
to dei r i l i evi d i  alcune cavità del la zone ,  no­
t iamo che i lavori d i  s istemazione de l la  stra­
da non solo hanno ,  putroppo,  cam biato in ­
delebi lmente i l  volto de l le  pareti calcaree che 
sovrastano i l  paese , ma hanno anche mes­
so in l uce una piccola cavità. Ci  vuole poco 
ad i nfogare l ' an imo del lo speleologo e i «bu­
ch i  nuovi" sono certamente al pr imo posto . . .  
Gasatissim i  d iamo una breve e sommar ia 
esplorazione al la cavità: percorr iamo una se­
rie di bel l e  gal ler ie impostate su d iac lasi , ma 
su bito c i  ferm iamo d i  fronte ad u n  i ns id ioso 
e fangosissimo pozzetto: non abbiamo attrez­
zatu ra adeguata e qu i nd i  dobbiamo tem po­
raneamente far sbol l i re la nostra febbre 
esplorativa. 
La sett imana successiva s iamo d i  nuovo sul 
posto per f in i re l ' esplorazione e r i levare i l  tut­
to. La cur iosità d i  conoscere i segreti d i  que­
sta nuova g rotta è tanta, per cu i  ci convin­
c iamo fac i lmente che non è i l  caso d i  r iman­
dare i l avori al matt ino seguente: dopo mez­
zora dal nostro arrivo , i ntorno al le  19.30 stia­
mo varcando l ' i ng resso de l la  g rotta. Dappr i ­
ma esplor iamo minuziosamente e poi r i lev ia­
mo tutta la parte di g rotta v ista la sett imana 
precedente. Una volta g iunti nel l ' imboccatu ra 
del pozzetto decidiamo di scendere con le  
scale i n  modo da dare una  veloce occh iata 
verso il fondo e verificare su bito se s ia nec­
cessario l ' uti l izzo de l la corda. L 'onore de l la 
pr ima d iscesa spetta a l  pr imo avvistatore del­
l a  g rotta, Gavi no ,  ma è un onore d i  cui vo­
lent ier i  avrebbe fatto a meno: du rante la  d i ­
scesa un  cavetto del le logore scalette si spez­
za ed il nostro r imane fortunatamente e acro­
baticamente agg rappato con le sole braccia 
ad u n  g rad ino .  Su l le  r imostranze e g l i  impro­
peri che in queste ci rcostanze g l i  speleologi 
sono capaci d i  conferi re è megl io mantere i l  
s i lenzio e r ing raziamo le spesse pareti del la 
g rotta che im pediscono fortu natemente al 
mondo esterno d i  averne sentore.  Dal l a  fo­
ga e dal la  frequenza dei teneri appel lativi che 
Gavino ci rivolge r iusciamo a capire che non 
si tratta d i  uno dei suoi soliti scherzi : dopo vari 
m i nut i di affan nose r icerche ri ntracciamo la  
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Nel le  viscere d i  Pu nta Is G ruttas 
d i  Luchino Chessa, Gavino Melon i ,  G iovann i  Mulas (Gruppo Speleo-archeologico G .Spano) .  

corda, che natu ralmente si trova i n  fondo al 
sacco sotto tutto il mater ia le ,  e abbiamo mo­
do di calare sul fondo l ' ormai esausto e rau­
co protagon ista. 
I l  fondo del pozzo costitu isce anche la  sala 
f ina le :  
purtroppo blocch i  e fessure impenetrabi l i  oc­
cludono ogni altra possi bi l ità esplorativa. Non 
ci resta che i ntraprendere le lente operazio­
n i  di ri l i evo . 
Le sorprese non sono fi n ite: quando uscia­
mo ,  stanch i  e affamati , il sole è g ià sorto e 
noi abbiamo trascorso la notte i n  g rotta sen­
za rendercene conto. 

Risistemazione (?)  del la strada d i  Punta is Gruttas 

Descrizione 
L ' i ng resso , alquanto ins ign if icante e semin ­
gom bro d i  detrit i , si trova su l  lato destro del ­
l a  carrareccia d i  Pu nta I s  G ruttas (andando 
verso i l  Supramonte) . 
La g rotta ,  di non esaltanti d imension i ,  sche­
maticamente si può d iv idere in due parti : 
u n ' am pia  gal ler ia foss i le  ne l la parte i nfer iore 
suddivisa in più am bienti ; una condotta an­
cora att iva che si getta in una sala di 
assorb imento. 
Poco dopo l ' i ng resso un  salti no d i  3 metr i ci 
porta in un  vasto am biente inc l i nato che, do­
po un  d iscender ia d i  detrit i , in parte d i  pro-

Foto L. Chessa 
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venienza esterna, si i nterrompe bruscamen­
te con due d i ramazion i .  A destra, tramite uno 
stretto cun icolo ,  si scende i n  una gal ler ia col­
legata in parte con la  precedente; barriere d i  
concrezion i  molto foss i l i zzate prec ludono 
ogn i  prosecuzione.  A s in istra si percorre per 
qualche dec ina d i  metr i u n  tortuoso cun ico­
lo, occl uso da detr it i  e deposit i gh iaiosi . 
Tornati al salti no i n izia le ,  procedendo ne l la  
parte opposta,  è necessar io r isal i re una  co­
lata d i  5 metri ; un agevole by-pass su l la  si n i ­
stra c i  fa sbucare d i rettamente in  una gal le­
r ia, la conti nuazione del la precedente, im po­
stata su u na frattu ra con d i rezione N E-SW. 
Segue poi una condotta r iccamente concre­
zionata che, con andamento tortuoso, ci por­
ta in una sala, sovrastata da un cam ino  for­
temente i nc l i nato con ch iare tracce d i  scorr i ­
mento idrico. Da questo punto la grotta si pre­
senta ancora i n  p iena att ività. 
Un breve cun icolo c i  immette così in u n ' am­
biente i nc l i nato ricco d i  deposit i arg i l l osi che 
term i na ad im buto su u n  angusto pertug io .  
È necessario uno spezzone d i  scala per  scen­
dere un pozzetto quasi vert icale d i  ca. 1 0  
metri . 
U n  solco tortuoso ben scol pito su l la  parete 
che ci  sta di fronte mentre scend iamo test i ­
monia la  presenza in periodo d i  pioggie d i  
una  cascata d ' acq ua.  
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Siamo così ne l la  parte f i nale de la grotta. I l  
pozzetto i nfatti si butta su di u n  salone alquan­
to basso d i  c i rca 1 0  metr i d i  d iametro, carat­
te r izzato da mater ia le di crol lo  ben cementa­
to e tappezzato ovu nque da una spessa col­
tre d i  arg i l l a ,  che prec lude ogni possi b i le  
prosecuzione.  
L ' u n ica zona i nteressante sem bra essere 
que l la  situata a l la base del pozzo , dove so­
no presenti vari punti di assorbimento, in real­
tà fessure impraticabi l i .  

Possibilità esplorative. 
La g rotta è stata setacciata i n  l u ngo e in lar­
go e poche cose r imangono ancora da ve­
dere. Potrebbero r iservare i nteressanti sor­
prese la risalita del camino, abbanstanza age-

I ny resso Foto F .  Mancon; vole in artif ic ia le ,  e l ' eventuale al largamento 

anthèo 

del le fessure al l a  base del pozzo. U n  lavoro 
quest ' u lt imo imbrobo,  ma una  possi b i le por­
ta d ' i ng resso a zone att ive del cars ismo d i  
Pu nta I s  G ruttas , una  parte de l  Su pramonte 
di U rzu le i  così poco esplorata. 

Dati catastali 

1 475 SA/N U G rotta de l la  strada 
U rzu le i  - Pu nta Is G ruttas 
I G M  208 I I I  NO - Lat 40° 06'  05" 
Long 2° 56'  1 6" - Quota 885 
Svi I .  spaz. 1 50 ' :  Dis l . - 1 8 
R i levata il 4/4/ 1 987 da O .  Atzen i , L. Chessa, 
G. Me lon i  del G ruppo speleo-archeologico 
«G iovann i  Spano» d i  Cag l iari . 
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Arrampicare a S ' Arcaredd u  
d i  Mattia Vacca. 

Neg l i  u l t im i  mesi si è ass istito ad un notevole 
aumento del nu mero d i  free-c l imber i n  Sar­
deg na: così mentre s ino al l 'anno scorso r i­
su l tava spesso d iffic i le trovare dei com pagni  
con cu i  andare ad arrampicare, oggi  q uesta 
r icerca è d iventata pressochè i n ut i le .  È suffi­
c iente andare in u na de l le  palestre d 'arram­
picata più frequentate (vedi Cala F ighera a 
Cag l iari e Pu nta P i locca a San Benedetto d i  
I g lesias) per  essere sicu ri d i  trovare p iù d i  u n  
com pagno col q uale sal i re le  deci ne d i  v ie 
ormai esistenti . 
Paral le lamente al numero di arram picatori è 
anche cresci uto il l ivel lo tecnico, cosicchè og­
g i  ci sono in Sardegna d ivers i  arram picator i 
capaci d i  destregg iarsi col IX  g rado (7b/7c 
francese) . Natu ralmente col l 'aumentare del ­
le d i ff icoltà si è andati a l la r icerca d i  struttu re 
rocciose che potessero offr i re ,  sotto q uesto 

Arramp icata alla ruota del tempo 
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pu nto di vista, del l e  novità i n  g rado di im pe­

g nare anche g l i  arram picator i  più fort i . 
E i n  q uesta ott ica che l ' i nstancabi le Mau r iz io 
Ovig l ia (al q uale molto si deve se l ' arram pi­
cata in Sardeg na ha ragg i unto g l i  attual i l i ­
vel l i ) ,  con un g ru ppo d i  af ic ionados, ha de­
ciso d i  attrezzare u na nuova palestra d i  ar­
ram picata dove la d ifficoltà la facesse da pa­
d rona. Così , nel l ' estate appena passata, con 
la com pl icità del l ' o rmai i nd ispensabi le trapa­
no a batteri e ,  si dà l 'assalto al la parete d i  
«S'Arcareddu» ,  ne l la vici na Domusnovas do­
ve è nata la palestra battezzata «La Ruota del 
Tem po» . 
Questa si ragg iunge oltrepassando la famo­
sa G rotta d i  San G iovann i ,  percorri b i le  i nte­
ramente in macch ina (un ica nel suo genere 
in I tal ia) sino a ragg iu ngere u n ' ev idente pa­
rete strapiombante sita su l la destra del la stra-

Foto M . Vacca 

5.ft 
da asfaltata, oltre il rusce l lo .  
Qu i  a parte due o t re  v ie d i  «r iscaldamento» 
di 6a16b, vi sono u na dozzi na di vie con d iff i ­
coltà dal  6c f ino al 7b + ,  tutte attrezzate se­
condo i più moderni  criter i : f itton i  l u ngo le v ie 
e catene al le  soste. Un ' ottima palestra i nsom­
ma per arrampicare a l ivel lo medio alto in tut­
ta s icu rezza. 
Ci si può «acciaiare» su FR IPP ,  u n  7b di con­
t i nu ità o scontrarsi con CAL IGOLA, un 7a + 
molto v io lento. Per ch i  i nvece ama le v ie tec­
n iche è senz'altro da consig l iare ARC H I M E­
DE (6c + )  mentre AMADEUS può piacere 
perchè è u na via molto com pleta, con note­
vole  varietà d i  passagg i .  
I l  consig l i o  m ig l io re c h e  v i  s i  p u ò  dare è co­
munque  q ue l lo  d i  provare d i  persona que­
ste e le altre v ie (ved i schema) .  
A tutto q uesto v a  poi sommato i l  piacere d i  
stare i n  u n  ambiente natu rale d i  tutto r ispet­
to che può offr i re il gusto di u na passeggiata 
tra i bosch i  anche a chi s i dovesse stancare 
d i  arram picare. 

Dal momento che è la pr ima volta che un  ar­
t icolo su l  free- c l imb ing appare su ANTHEO,  
m i  sembra doveroso i nc ludere q uesta tabel­
la espl icati va su l  s ign if icato e su l  valore dei  
«g radi» nel val utare la d ifficoltà d i  u na via d i  
arram picata. 
Questo sarà uti l e  ai nostri lettori che si i nte­
ressano da poco di arrampicata e che non 
hanno d imestichezza con i numeretti che i ne­
vitabi lmente compaiono a f ianco dei nomi 
de l le  v ie .  
Per q uanto r iguarda la  g radazione de l le  v ie ,  
i parametri che ne stabi l i scono la diff icoltà so­
no diversi : si tiene conto del la pendenza del la 
parete; del la d imensione deg l i  appig l i  e del­
la d istanza tra d i  loro; del fatto che la via of­
fra o meno momenti di r i poso ecc . 
Anche avendo i n  mente questi punti , g rada­
re u na via è sem pre alquanto d iffic i le  per ch i  
i n iz ia: la cosa m ig l iore è avere come pu nto 
d i  r iferimento del le  v ie note, già sal i te, ed es­
sere sem pre il più obbiettiv i possibi l e ,  tenen­
do conto che spesso u na via può r isu ltare 
congen iale ad uno  d i  noi e presentarsi mol­
to p iù  d iff ic i le  per a l t re persone (per esem­
p io ch i  ha molta forza si troverà megl io sug l i  
strapiombi d i  un  arrampicatore poco forte; ch i  



non ha molta tecn ica si troverà male su plac­
ca anche su vie relat ivamente fac i l i ) .  I n  ogn i  
caso una  conferma da parte d i  altr i arram pi­
catori è sem pre g radita. 
In Ital ia  sono in uso due scale per g radare 
le  v ie d i  arrampicata:  la  scala ital iana o U IAA 
e la  francese . 
La prima fa ricorso ai numeri romani e si parte 
dal I I I  g rado s ino al X g rado e passa; a que­
sti si affiancano spesso il segno + o - per una 
u lteriore precisazione su l l a  d iff icoltà. La sca­
la francese uti l i zza i nvece i numeri arabi p iù  
le  lettere a ,b ,c ,  ed i l  segno + ,  con d ifficoltà 
dal 6a al Sc. 
Usare l ' u na o l ' altra è questione d i  abitud i -

1 ) S i r  Duke 7b + 

2) Beethoven 6c 

3) Fripp 7b 

4) Patroc lo 6c 

5) Caligola 7a + 

6) Amadeus 6c 
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ne:  forse i n izia lmente può sem brare m ig l io­
re l a  prima perchè e p iù  sim i l e  al l ' abituale s i ­
stema numerico decimale, ma, probabi lmen­
te, la  seconda è p iù  adatta quando le  d iffi ­
coltà salgono ,  non per n iente essa i n iz ia in  
corr ispondenza del V I I  de l la scala ital i ana. 
Come parere personale agg iugerei che la pr i ­
ma è forse p iù  adatta per g radare vie fac i l i  
o d i  t i po « classico» , o al p in i st iche,  mentre la  
seconda va meg l io  per  vie corte (non neces­
sariamente) e molto diffic i l i  per le qua l i  è p iù  
corretto parlare d i  arram picata sport iva. 
Detto questo spero che la  tabel l i na com pa­
rativa de l le  due scale possa contri bu i re a 
ch iari rvi le idee.  

7) Archi mede 6c + 

8) Zupperman 6b 

9) Pfl i p  6b 

10) Cas imiro 6c + 

11 ) Catherine 6a + 

12) Narciso 7a + 

TABELLA COMPARATIVA 
GRADI UIAA - FRANCESI 

SCALA UIAA SCALA FRANCESE 

III * 

III + * 

IV- * 

IV * 

IV + * 

V- * 

V * 

V +  * 

VI- * 

VI * 

VI + * 

VII- 6a 
VII 6a + 
* 6b 
VII + 6b + 
VIII- 6e 
VIII 6e + 
VIII + 7a 
* 7a + 

I X- 7b 
IX 7b + 
IX + 7e 
X- 7e + 
X 8a 
X +  8a + 
* 8b 
* 8b + 
* 8e 
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La facciata del l 'ospedale civ i le 

PREM ESSA 
d i  Anton io Trogu (G .SAG .S . )  

I l  G .S .A . G . S . , da l  1 982 ad ogg i ,  ha effettua­
to uno studio del l ' area del l ' ospedale civ i le "S. 
G iovan ni  d i  D io» d i  Cag l i ari . 
Quest 'area presenta un ampio ed i nteressan­
te cam pionar io di cavità che vanno dal le c i ­
sterne romane al r ifug io  del per iodo bel l ico ,  
da i  ri pari sottoroccia al l ' acquedotto romano. 
Sono state, i nfatti , r i l evate le seg uenti cavità : 
tre c isterne romane, un tratto di acq uedotto 
romano; un rifug io anti-bom bardamento; due 
r i pari sotto roccia ;  u n  sotterraneo del l ' ospe­
dale; i noltre sono state i nd iv iduate due cister­
ne non r i levabi l i .  
È d a  segnalare, ancora, la  presenza d i  ca­
nalette esterne che non è stato possi b i le  r i le­
vare a causa del la  vegetazione pert icolar­
mente folta. 
Dal lo stud io  dei documenti de l l 'Arch ivio di 
Stato d i  Cagl iari , esam inati du rante u na ricer­
ca condotta nel 1 987 ,  ed in part icolaredai 
rapport i che vennero redatti dal l ' apposita 
com miss ione al l ' epoca costitu ita, per la  st i-
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L ' altra faccia del  S . Giova n n i  d i  Dio 
a cura del  Gruppo Speleo-archeolog ico G iovann i  Spano. 

Foto R .  M u las 

ma d i  terreni de l la val letta di Palabanda da 
acq u istarsi per la costruzione del Nuovo 
Ospedale C iv i le  d i  Cag l iari , in parte apparte­
nenti a pr ivati e in parte al la Com pag n ia d i  
Gesù , r isu lta che dovevano esistere i n  quel­
l ' area almeno cinque cisterne. Dal l ' esame dei 
rend iconti si legge i noltre, che per edif icare 
l ' Ospedale venne sgom brata u n ' antica cava 
di p ietra e che ,  contem poraneamente al l ' e­
d if ic i o ,  vennero costru ite tre c isterne e due 
sotterranei . 
Come r isu lta dal : 
"Rendiconto dal 1 8  d icem bre 1 844 a tutto d i ­
cem bre 1 845» 
( . . . ) 
Calcolo dei lavori esegu it i nel 1 845 .  
C · · ) 
Scavo terra e trasporto per ( . . . ) formazione 
d i  tre c isterne i n  detti corti l i  (del l ' Ospedale 
n . d . a . ) , e per sgom brare u n ' antica cava di 
p ietra ( . . .  ) esistente nel ch i uso d i  Palabanda 
an nesso al nuovo fabbricato . 
Scavo rocca per la tre su dette c isterne ( . .  ) 
e dal : 
"Rend iconto dal 1 / 1 / 1 846 al 2/1 /1 847» ( . . .  ) 

Calcolo dei lavori esegu it i  nel 1 846 
( . . .  ) 
Tag l io  rocca nei  sotterranei , c isterne ( . . ) 
Bibl .  
Fondo Seg reter ia d i  Stato. 

F .S .S .  ser ie I l  
F .S .S .  serie I l  
F .S .S .  ser ie I l  
F .S .S .  ser ie I l  
F .S .S .  ser ie I l  

I L  TERRITORIO 
del la Dott . ssa Donatel la  Salvi . 

voI .  84 
voI .  85 
vol . 86 
vol . 246 
vol . 1 4 1 3  

L ' area su l la  quale  tra i l  1 844 ed i l  1 858 fu co­
struito, su progetto d i  Gaetano Cima,  l 'Ospe­
dale C ivi l e ,  è rappresentato ne l le  carte topo­
g rafiche più antiche come u na zona scosce­
sa e bru l la ,  l ungo  il pend io roccioso che da 
Buoncammino d igrada verso la  costa, affian­
cando la  più e levata formazione d i  Castel lo .  
A nord est ,  i nvece, l ' area si affaccia su l la  val ­
letta di Palabanda - natu rale v ia d ' accesso 
verso l ' anfiteatro, dal secolo scorso sede del­
l ' O rto Botan ico.  
Gl i  stud i  condotti su l l a  topog raf ia del l ' antica 
Karal is  hanno spesso posto l ' accento su l l e  
caratter ist iche tecn iche e funzional i  de i  s i n ­
go l i  edif ic i  antich i  r imessi i n  l uce,  ma non s i  
è ancora sottol i neato suff ic ientemente quale 
parte abbia avuto nel l ' assetto u rban i st ico la  
natura del terreno:  i d i s l ivel l i  spesso pronu n­
c iati e con banchi spesso aff io ranti di roccia 
calcarea, sono forse poco adatti al l ' i nsed ia­
mento abitativo , ma sono certamente uti l i z­
zabi l i  come cave, o per ricavarne del le  cister­
ne o ,  i nf ine ,  per l ' apertu ra d i  locu l i  o d i  am­
bienti i pogeici fu nerari e/o d i  cu lto, con fun­
z ion i  che ,  col tem po ,  a volte, si alternano e 
si sovrappongono .  
Benchè le font i  ottocentesche non r iporti no 
notizie d i  r itrovamenti ne l  s i to poi occu pato 
dal l ' ospedale c iv i le  e l ' u n ico episod io  recen­
te s ia i l  r itrovamento d i  u na c isterna a bott i ­
g l ia tra l ' i ng resso al Pronto Soccorso e la  Cl i ­
n ica ped iaatr ica, i dati archeologic i  r isu ltano 
numerosi nel la l im itrofa area del q uart iere di 
Stam pace,  d ivenendo sem pre più freq uenti 



Litografia del la veduta del nuovo ospedale civ i le (cm. 46 x 37.5) disegnata ed eseguita da E. Govin presso la Lit . Frate l l i  Doyen di Torino nel 1 856 Cagliari B ib l ioteca Comunale 

man mano che ci  si avv ic ina al Corso dove, 
i n  occas ion i  d iverse, fu rono r itrovate struttu­
re mu rarie e pavimenti in mosaico. Colp isce, 
tuttavia, nel le carte topografiche del l 'Ottocen­
to, l ' alta concentrazione d i  ch iese che carat­
terizza il q uartiere:  que l le  note d i  S. Efis io ,  S .  
Restituta, S .  Anna,  S .  M ichele ,  e q uel le ormai 
d istrutte d i  S .  Gug l ie lmo ,  S .  G iorg io ,  S .  M ar­
gherita. Ad accomunarle e a spiegarne la loro 
costruzione i n  tempi e modi  d iversi , è l ' es i ­
stenza d i  vani sotterrane i ,  scavati nel la roc­
cia, che furono,  già nel l ' ant ich ità, sedi fune­
rar ie e di cu lto. 
Se i l  caso più noto , per essere stato ch iesa 
i pogeica e area c im iter ia le ,  è que l lo  di S .  Re­
stituta, que l lo  d i  maggior i  d imens ion i  è i nve­
ce la  cd. fossa d i  S. Gu l i e lmo ,  ne l la  q uale lo 
Spano poteva d ist inguere ancora ai suoi tem­
pi tre antich i  «serbatoj» ,  uno dei qu l i  trasfor­
mato in ch iesa sotterranea. Un am biente sot­
terraneo nel q uale nel Seicento, come a S .  
Restituta, fu rono ritrovate deposizion i  ed  iscri­
zioni fu nerarie ,  si trova al l e  spal le  de l la  ch ie­
sa di S .  Efis io ,  mentre la scal i nata de l la  set­
tecentesca ch iesa di S. Anna fu costru ita e 
con d iff ico ltà su un antico «serbatojo» . 

anthèo 

CENNI  STORICI 
d i  Pasq u ina  Porcu 
(Gruppo Speleo-archeologico G. Spano). 

L 'Ottocento è per quasi tutte le pr i nci pal i c it­
tà Ital i ane u n  secolo d i  g randi  t rasformazion i  
s ia social i ,  i n  d i pendenza de l la consegu ita 
un ità nazionale e per l ' affermars i  de l la bor­
ghesia, sia p iù propriamente urbanistiche, as­
secondate da un i ntenso svi l uppo del le i nfra­
struttu re territor ial i e dei servizi . 
La situazione di Cag l iari si presenta assai d if­
ferente per d iversi motiv i .  Da secol i  q uesta 
città aveva perduto l ' i nd i pendenza, la sua 
composiz ione etico-socia le non era un ivoca 
col conseguente svi l u ppo d i  una struttura u r­
bana a q uart ier i  fortemente d ifferenziat i  e 
scarsamente i nteg rati tra loro .  I n  una s itua­
z ione siffatta era ben d i ff ic i le  che la città po­
tesse recepi re le g randi  trasformazion i  del 
tem po, la  qualcosa avrebbe rich iesto la  va­
lor izzazione d i  tutte le forze e dispon ib i l ità che 
la  città offr iva. C iò ,  per altro , dai dominator i  
sabaud i  e più tard i ital ian i  è stato accu rata­
mente e consapevolmente im pedito . 
B isogna aspettare l ' u n ità del X IX  secolo per­
chè a Cag l iari i n iz iassero le pr ime trasforma­
z ion i  u rban istiche .  I n  effetti solo a part i re dal 
1 841  si può parlare per Cagl iar i  d i  stor ia u r-

ban ist ica non l im itata e condiz ionata dal l ' as­
setto de l le fortif icazion i  È d i  quest 'anno i nfatti 
la scelta del l ' area su la quale costru i re l ' O­
spedale C ivi l e :  contrariamente al parere 
espresso da Tori no ( " 1 )  si sceg l i e  La Val letta 
dei  Palabanda, al lo ra completamente d isa­
bitata, e occu pata da una v igna,  que l la  stes­
sa dove si r i un ivano i cong iu rati del 1 8 1 2 . 
La scelta di q uel sito e i l  progetto del l ' ospe­
d a l e  sono  d o v u t i  a G aeta n o  C i m a  
(1 805- 1 878) i l  pr i mo vero arch itetto cag l iar i ­
tano e i ns ieme l ' u n ico arti sta d i  un certo r i l ie­
vo nel l ' ottocento sardo.  
I l  nuovo ospedale fu costru ito g razie  ad un 
i ntenso i nteressamento dei  consig l ie ri citta­
d i n i ,  i qua l i  tentarono tutti i mezzi per g i un­
gere al la  real izzazione di una  struttura impo­
stata secondo criteri modern i .  
Fu rono raccolti fond i  con questue ,  con lasciti , 
con il ricavato di rappresentazion i  teatral i ,  con 
lotter ie ,  con prest it i  straordi nar i . I lavori del ­
l ' opera procedevano per settor i successvi 
che venivano attivati man mano che s i  rece­
p ivano i fond i  necessari . 
N el le  carte C ima i r ich iami ai dettag l i ,  i cont i ­
nui r ifer imenti ag l i  accorg imenti pred isposti 
per la  real izzazione del l ' Ospedale C iv i le  i n­
d icano che quest ' opera fu la p iù  sofferta del 
C i ma. 



Eg l i  fu anche i l  rettore dei  lavori e prestò as­
sistenza quotid iana a l la costruzione con u n  
i m pegno personale g ratu ito e con eccezio­
nale com petenza. 
L ' imponente edif ic io neoclassico i n iz iato nel 
1 844, in sostituzione del l ' antico Ospedale Ci­
vi le d i  S. Antioco Sa Costa ( l ' attua le v ia M an­
no) ,  ha una funzionale d isposizione plan i  me­
tr ica a raggiera, i ntorno al l a  cappel la che per­
mette il col legamento tra i d iversi reparti de l ­
l a  struttu ra ospedal i era e ,  i ns ieme,  i l  p i ù  ra­
zionale d is impegno dei servizi . Ma il pu r ismo 
classic ista del Cima trova la  sua espressio­
ne, nel la mestosa facciata (1 80 mt. di prospet­
to e 1 0 .000 mq .  r icoperti) com posta da u n  
perist i l i o  d i  sei colonne dor iche con balconi  
d i  marmo neg l i  i nterco l .  . .  
M entre l ' ospedale C iv i le  era i n  corso d i  co­
struzione Gaetano C ima predispose il pr imo 
p iano d i  v iabi l ità per col legare la  nuova strut­
tura sanitaria con la città e il q uart iere di Ca­
stel lo .  La demol iz ione deg l i  isolati com presi 
tra la  contrada M amel i  e la  contrada Santa 
Restituta avrebbero dato la  possi b i l ità d i  rea­
l i zzare davanti a l la porta centrale la p iazza 
del l 'Ospedale C ivi le .  
L ' edific io venne inaugu rato ne l  1 848.  

Note e Bib l iografia 

( ' 1 )  N ella pianta del Comi notti e Marchesi incisa 
dallo Stucchi e pubblicata a Torino nel 1 832 
sono presenti i disegni dell ' Ospedale Civile 

da costruirsi nel luogo segnato « S» (non ben 
individuabile nella cartina) , forse dovuti allo 
stesso Comi notti. I disegni verranno radical­
mente modificati dal Cima e lo « Spedale» verrà 
realizzato nella Valletta di Palabanda. 

1 )  AA VV. La provincia d i  Cagl iari edito a cu­
ra del l 'Amm.  P rovi nc ia d i  Cag l iar i . 

2) Cag l iari , stor ia e immag ine di una forma 
u rbana catalogo a cu ra d i  En rico M i lesi 
e Francesca Seg n i  Pu lvi renti . 

3) I l ar io Pr inc i pe Cagl iar i  ed Laterza. 
4) A. Del P ianta: un arch itetto e la sua c it­

tà. Ediz ion i  Del la Torre. 
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Cisterna con condotto . Foto G. Meloni 
Particolare della volta del condotto 

LE CAVITÀ 
di Paola Mereu, Gabriela Pani, Roberto Sanna 
(G ruppo Speleo-archeologico G . Spano) .  

CISTERNA CON CON DOTTO 

Questa c isterna è venuta a l la luce i n  segu ito 
ad uno smottamento de l la strada ad iacente 
i l p ronto soccorso. È d i  forma trapezoidale ,  
quasi i nteramente scavata ne l la roccia ,  solo 
una parete r isu lta costru ita con de l le  p ietre 
squadrate. I nternamente presenta a c i rca me­
tà parete due solch i  paral l el i ,  segn i  tang ib i l i  
de l l a  tecn ica uti l i zzata per  lo  scavo. E ra i n­
fatti i n  uso al lora praticare dei solch i  nel la roc­
c ia ,  al l ' i nterno dei qual i venivano i nserit i dei 
tronch i  che poi , abbondantemente bagnati , 
si gonf iavano scalzando i l  blocco di roccia .  
Sem pre a metà parete, i n  coinc idenza d i  al­
cuni p icco l i  fori , è vis i b i le  i l  l i ve l lo  d i  massima 
ragg iunto dal l e  acq ue.  
La base è d iversa da tutti i t ip i  d i  c isterna che 
f ino ad oggi  abbiamo potuto esplorare; essa 
è i nfatti caratterizzata da due r ientranze po­
ste a scala contraria dove, dopo vari sondag-

g i ,  abbiamo appu rato defl u iva l ' acqua. Pur­
troppo si s iamo dovuti l im itare a r icerche su­
perfic ial i  con piccol i paletti i n  quanto la  cister­
na,  oltre ad essere com pletamente r icoper­
ta da macerie ,  era, in corr ispondenza del la 
r ientranza, i nvasa da stratif icazion i  d i  fangh i ­
g l i a  marron dove scorrevano le acque bian­
che del l ' ospedale !  Su l la destra entrando, su­
perato u n  cro l lo ,  vi è un  camino da cu i  si può 
accedere a u n  cun icolo ;  la  pr ima parte d i  
questo è costru ita a mattonci n i  (foto n .  2 )  che 
da una pr ima anal is i sembrano roman i ,  la se­
conda è scavata nel la roccia  e presenta u n  
piccolo cam ino  ascensionale ch i uso. I l  cun i ­
co lo  si i nterrom pe i n  p ross im ità de l le  fonda­
menta del l ' ospedale con una frana molto 
compatta. Da segnalare i l ritrovamento d i  u n  
piccolo piatto quasi com pletamente d istrut­
to ,  conseg n ato d al l a  Sop r i nte n d e nza 
Archeologica. 

R I FUG IO  BE LLICO 

Si tratta d i  un  camminamento scavato ne l  cal­
care , l u ngo i l suo percorso sono presenti ot­
to stanze (sei a destra e due a s in istra) . 
Non si è tuttora s icur i  del l ' epoca di costru­
zione d i  q uesta cavità , si è cert i  solo del fatto 
che fu uti l i zzata i n  per iodo vel l i  co come rifu­
gio del l ' ospedale c ivi le .  
L 'accesso era possi b i le  g razie al l ' esistenza 
d i  due scal i nate in cemento armato (foto n .  
3 )  local izzate nel l ' attuale rotonda del l ' ospe­
dale ed ora com pletamente ch i use da b loc­
chi d i  cemento. A l la base d i  una  d i  q ueste 
scal i nate, è presente la parte i n iz ia le di una  
cisterna a damig iana, la  base fu  probabi lmen­
te d istrutta du rante la costruzione del rifug io .  
Attualmente v iene uti l i zzato come deposito d i  
masserizie (foto n .  4) . 

SOTTERRAN EO CUC I N E  

S i  tratta d i  u n  sotterraneo che col lega l e  cu­
c ine con l ' esterno, è pr ivo d i  una  struttura ar­
ch itetton ica i nteressante ed è totalmente i n­
tonacato. Questo ambiente comun ica con i l  
r ifug io del l ' ospedale civ i l e ,  ma u n  m u ro n e  
i m pedisce i l  co l legamento. 



O S P E D A L E  S. G I O VA N N I  D I  D I O · C A 

C I S T E R N A  C O N  C O N D O T T A  

rilie vo del 14 - 02-8 7 
Gruppo Sp e leo-archeologico G_Sp a n o  
disegno : L . C h e B s a  

Rifugio antibombardamento . Scal inata d ' accesso dal la rotonda de l l 'ospedale 
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S E Z . T R A S V. 

c O  
1 0  

S E Z . L O N G . 

TRAno DI CON DOnO DI ACQU EDOnO 
ROMANO 

Si tratta d i  una cavità artificiale completamen­
te scavata nel la  roccia;  dal la sua conforma­
zione (sono ancora presenti segn i  di scal pel­
latu ra) appare ch iaro che c i  troviamo d i  fron­
te a un tratto (condotto) del l ' acquedotto ro­
mano d i  KARAL IS .  
Quest 'opera presenta due putei (o  sfiatatoi) 
che consentivano a operai o sch iav i  d i  pe­
netrarvi per ri pu l i re o r iparare le parti i ncro­
state o rovi nate. La d iscesa era possib i le gra­
zie al l a  presenza di pedarole lateral i (p iccole 
r ientranze scavate nel la roccia o ricavate nel le 
p ietre, che permettevano d i  pogg iare i l  p ie­
de e arr ivare al la  base senza troppi pericol i ) .  
I putei  presentano ancora la  copertu ra or ig i ­
nar ia  com posta da due blocch i  d i  tufo squa­
drati .  U na particolarità di questo piccolo tratto 
di acquedotto è l ' esistenza di alcun i  «scodin­
zolamenti» ,  (foto n .  5) molto probab i lmente 
dovuti ad errori d i  or ientamento. I nfatti a lcu­
n i  tratti r isu ltano al largati , i ncu rvati o sfalsati 
i n  altezza, segni evidenti che le  due squadre, 

Foto A. Trogu dopo aver stabi l ito la profondità dei putei con-



Rifugio antibombardamento. Tratto i n iziale 

ti gu i ,  ed essersi d i retti verso un pu nto di i n­
contro i ntermed io ,  du rante lo scavo , per una 
ser ie  d i  errori fu rono costretti a correzion i  e 
rifac imenti , i nd iv iduati e ben vis i b i l i  i n  due 
pu nti del l ' acquedotto .  
L 'attuale i ng resso presenta seg n i  d i  r ifac i ­
mento molto recenti , la  volta è a botte, total ­
mente ricostru ita i n  cemento armato e pog­
g ia  su due f i le  d i  laterizi a l t i  c i rca 30/40 cm . ;  
anche questi sembrano d i  orig i ne  recente. 
Questo i ngresso fu probabi lmente costru ito 
o r iadattato in per iodo bel l ico q uando l ' ac­
q uedotto fu uti l i zzato come rifug io  dal l a  c l i n i ­
ca pediatrica. L 'accesso a questi ambienti era 
assicu rato da un by pass ora completamen­
te mu rato e i nd iv iduab i le solo g razie  ad un 
tu bo d i  ossigeno che dal l a  c l i n ica ped iatr ica 
l ungo tutto l ' acquedotto arr iva al l ' ospedale ci­
vi le. Sono i noltre presenti c inque stanze (due 
sul la s in istra e tre sul la destra) r icavate dal 
successivo sventramento laterale del le pareti 
(foto n .6) .  Sem pre nel l ' i ng resso è presente la 
sezione d i  una  c isterna a dam ig iana, Pu n ica 
o Romana; d iffic i le  è la  sua precisa datazio­
ne visto l ' avanzato stato d i  deg rado e i l  suo 
quasi com pleto i nteramento; al la somm ità di 
questa e sistono ancora seg ni  d i  canalette d i  
adduzione per l ' acqua.  
L ' opera ha una  l u nghezza d i  1 07 mI. ed è 
tutto som m ato i n  u n  buono stato d i  
conservazione .  
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Foto A. Trog u 

R I PARO SOTTO ROCCIA 

Si tratta d i  una g rotticel la  natu rale d i  ori g i ne 
calcarea, presenta due n icch iette de l le  q ual i  
ancora non si conscono le fu nzion i .  Avreb­
be bisogno d i  u na ri pu l itu ra e d i  uno scavo 
per laggerne meg l io  la conformazione .  

C ISTE RNA DELLA MADO N N I NA 

L ' accesso a questa c isterna è possi b i le  pas­
sando dag l i  a l loggi de l le i nfermerie e r isalen­
do una scaletta, ora i n  disuso. Si tratta d i  una 
cisterna a damig iana d i  epoca romana sven­
trata a metà, presenta l ' impermeabi l izzazio­
ne in opus s ign i num ,  anche questa necessi­
tà d i  uno scavo e d i  una ri pu l itu ra per ri por­
tarla in condiz ion i  accetabi l i .  I l nome lo  pren­
de da una madonn ina ri posta nel suo centro . 

C ISTERNA UB ICATA N E I  PRESSI DELL ' I N ­
G RESSO DI  V IALE F R A  I G NAZ IO .  

La c isterna presenta una  forma a dam igiana 
ed è dotata di u na apertura su b-c i rcolare pro­
babi lmente ancora in opera. È scavata in roc­
c ia ed im permeabi l izzata i n  cocciopesto , d i  
cu i  si notano poche tracce. La lettu ra de l  ma­
nufatto è buona nonstante le numerose mo­
dif iche e r imanegg iamenti ; in part icolare nel 
suo i nterno è stato effettuato uno sventramen­
to, uti l izzato in epoche successive come ma­
gazzi no o deposito (foto n .  7) . 

A l la  base del la c isterna, un pò di lato, si apre 
i noltre u n  pozzo di epoca imprecisata, dal la  
forma rettangolare e profondo ci rca 30 me­
tr i ; su l  fondo una notevole quantità d ' acqua 
r ich iede attrezzatu ra su bacquea per i l  prose­
guo de l le  esplorazion i . 
A lato del la apertu ra subci rcolare del la cister­
na si trova un 'altra apertu ra quadrata (60 x 60 
cm . ) ,  probabi lmente il pozzetto di un edif ic io 
soprastante, d i  cu i  si notano ancora le  trac­
ce, uti l i zzato per att ingere l ' acqua.  
I l  pozzo è ancora uti l i zzato e l ' accesso al la  
c isterna è dato da una apertu ra recente r i ­
cavata al la sua base. 

CONCLUSIONI E PROPOSTE. 
d i  Pao la  Mereu 
(G ruppo Speleo-archeologico G. Spano) 

Dopo questa panoram ica su l  S .  G iovan n i  d i  
D io ,  c i  sem bra g iusto presentare u na propo­
sta di r isanamento e r iuti l i zzazione di q uesti 
spazi oggi m iseramente abbandonati a spor­
ciz ia e sq ual lore .  

Acquedotto romano. 
Particolare del la doppia esse . 

Foto A. Trogu 
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I n iziamo la nostra anal is i dal la zona retrostan­
te l ' ospedale ,  che confi na col v ia le Fra I gna­
zio, con l 'O rto Botanico, di cu i  è l ' ideale con­
t inuazione, e i n  parte con la  via Anfiteatro . Ta­
le zona,  dal perimetro molto ampio ,  è dest i ­
nata, secondo un  progetto del l ' Uff ic io Tec­
nico del l ' Ospedale ,  a d iventare «Cam po -
scuo la» ,  dove una squadra fissa di 2 o 3 ad­
detti avrebbe i l com pito d i  r iorganizzare g l i  
spazi , con i l  du pl ice obbiettivo de l  risanamen­
to e de l l ' abbe l l i mento del com p l esso 
ospedal iero.  
Per quanto riguarda le cavità situate al l ' i nter­
no del l ' ospedale ,  i l primo e più u rgente in ­
tervento da esegu i re, è ,  come per  l ' area 
esterna, quel lo del risanamento ig ienico, cioè 
lo sgom bero de l le  macer ie e de l le  i mmondi ­
zie ,  dei mater ia l i  d i  scarto, come sanitari e le­
gna putrescente, local izzati soprattutto nel Ri­
fug io adiacente a l le  vecch ie  cucine e ,  in mi­
nor m isura, anche ne l le altre cavità ; lascia­
mo immagi nare al lettore la gioia di topi e blat­
te che vi trovano un sicu ro rifug io .  
U na so la  d i  queste cavità potrebbe,  per  l e  
sue  caratter istiche ,  essere proficuamente 
sfruttata: que l la  local izzata immediatamente 
sotto l ' ospedale ,  a cui si accede tramite sca­
l i nate già uti l izzabi l i  e potrebbe d iventare , do­
po un ' adeguata ristruttu razione, un lavorato­
r io, come g ià è stato fatto ne l la C l i n ica Aresu . 
La c iste r n a  con  c o n d otto è ormai  completa-

Acquedotto romano Foto A Trogu 
particolare del riadattamento a rifugio 
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mente ing lobata nel le opere di consol idamen­
to de l la strada ad iacente al P ronto Soccor­
so. Oggi si vede solo un piccolo i ngresso par­
z ia lmente crol lato, che porta al l ' i nterno de l la  
cavità ormai  quasi com pletamente d istrutta. 
D i  essa c i  r imangono solo fotograf ie e r i l i evo 
esegu it i  dal nostro G ruppo .  
Le cavità d i  i nteresse storico-archeologico 
pongono problemat iche d i fferenti e s icu ra­
mente p iù  com plesse. 
È im propon ib i le  (perlomeno a breve term i ne) 
la  loro tu r ist ic izzazione ,  poichè un ospedale ,  
per  la  sua particolare funz ione e per  la  sua 
conformazione ,  non è una  struttu ra adatta a 
sopportare senza g rossi traum i  il t raff ico d i  
tur ist i  o sem pl ic i  cur iosi ; se agg i ug iamo i l  v ia  
vai quotidiano d i  medici , paramedic i ,  studenti 
e am bu lanze, s i  capisce q ual i  d iff icoltà pos­
sano i ncontrare sim i l i  proposte . I noltre, se­
condo noi , sarebbe meg l io  spendere l ' enor­
me somma necessar ia per u n  eventuale s i ­
stemazione di ta le genere i n  un  altro comples­
so di cavità artif ic ial i de l la  nostra città, r i por­
tato al l a  l uce dal GSAGS ag l i  i n iz i  deg l i  ann i  
80,  senz' altro p i ù  meritevole d i  valor izzazio-

ne: q ue l lo  de l la  Casa d i  R i poso Vittor io Ema­
nue le I l ,  da dove, con u n  s istema cun icolare 
veramente i nteressante , s i  accede al l 'Anfitea­
tro e al l 'O rto Botan ico.  
L ' un ico t ipo d i  i ntervento che i n  q uesto caso 
s i  può proporre, oltre al l ' i nd ispensab i le  r isa­
namento e d is i nfestazione ,  è la conservazio­
ne e salvaguard ia  da ogni u lter iore tentat ivo 
d i  d istruzione .  Ciò perchè cavità come l ' ac­
q uedotto romano e le c isterne, anche se non 
tu r ist ic izzate, sono d i  s icuro i nterese stor ico, 
una test imonianza im portantissima del nostro 
passto e de l la  nostra città. 
I noltre questo t ipo d i  i ntervento prottettivo sa­
rebbe di s icu ro vantagg io e ai uto per tutt i  g l i  
stud iosi che  i n  futu ro vorranno avvici narsi con 
occh io  più attento ed esperto del nostro al lo  
stud io  d i  q ue l le  si ngolar i  cavità . 
I n  concl us ione sentiamo i l  dovere di r ing ra­
ziare tutti co loro che hanno reso possi b i le  
questa r icerca, dag l i  addetti al l ' Uffuc io Tec­
n ico del l 'Ospedale al la Sopr i ntendenza ar­
cheologica sempre d ispon ibi le  per concede­
re i permessi necessari per l ' accesso alle ca­
vità stud iate. 

P l a n i metr ia d e l l a  z o n a  l i m i trofa a l l ' ospedale c i v i l e  S . G iovan n i  d i  D i o  
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Cisterna p u n ico-romana Foto A. Trogu 
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Quel la che ci apprestiamo a raccontare è una 
stor ia vera. 
Banale se volete e neanche tanto orig i na le .  
Se ne sono sentite tante che ormai ci si abi­
tua anche al pegg io .  
Questa però ha de i  presupposti d i  sfaccia­
tagg ine e cialtroner ia che meritano d ' essere 
raccontati . 
La storia prende avvio tanti anni fa, prima che 
i l  boom econom ico portasse a l la cementif i ­
cazione del la magg ior  parte del le aree verdi 
d i  Cag l iar i . Lo stagno d i  Mo lentarg ius  era a 
que l  tem po una straordi nar ia oasi fau n ist ica 
che ospitava più d i  200 specie d i  ucce l l i  tra 
le c i rca 330 presenti in Sardegna e le  ci rca 
600 specie del l ' avifau na eu ropea. 
Un am biente che f in dal 1 965 venne i nc l uso 
nel PROJ ECT MAR, l ' e lenco del le  zone umi ­
de p iù  importanti del l ' Eu ropa e del l 'Afr ica e 
che nel 1 969 il C N R .  i ncl use nel l ' elenco del­
l e  zone da proteggere. U n ' area defi n it iva­
mente consacrata di im portanza i nternazio­
nale i n  base al l a  CONVENZI O N E  D I  RAM­
SAR (30- 1 - 1 97 1 )  e perciò osservata da stu­
d iosi e scienziati con part icolare i nteresse. 
N el g i ro d i  poch i  anni però le popolazion i  l i ­
m i trofe si molt i p l icarono,  sorsero tante nuo­
ve aziende ed aumentò così anche la doman­
da d i  spazi uti l i .  
L o  stag no d i  Mo lentarg ius  i n iziò a l lora a pu l ­
l u l are d i  una specie an imale nuova o poco 
d iffusa da que l le  parti : la razza umana. Dap­
pr ima con moderazione e razioci n io poi sem­
pre più selvagg iamente, gli uom in i  comi ncia­
rono a stri ngere d ' assed io quest 'am biente, 
a c i rcondarlo ,  a premer lo i n  una morsa mor-

La cost r u z i o n e  I n c n m inata a l l ' i nterno d e l l a  zona protetta 
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Ma la  storia non fi n isce q u i !  
d i  Patr iz ia Stri na (Sardegna viva) . 

tale .  
Altr i  uomin i  p iù  sensi b i l i  e l ung im i ranti i n izia­
rono però a preoccuparsi d i  salvaguardare 
quest ' oasi natu rale così rara ed im portante . 
R iusc i rono così a creare u n  movimento d ' o­
p in ione ,  u n  r igu rgito di coscienza, u n  moto 
di ri bel l ione a quel la asfissiante log ica del pro­
fitto che travolgeva e d istruggeva la  natura 
i n  nome del guadag no.  
Organizzarono d i battiti , p romossero i ncontri 
tra sc ienziat i  e natura l isti , raccolsero docu­
menti e testimon ianze e ,  f i nal mente otten ne­
ro de l le  legg i  (n. 43 1 del 21 /9/ 1 984 , meg l io  
conosci uta come LEGGE GALASSO) . 
Que l le  stesse legg i  ancora oggi salvaguar­
dano lo stagno d i  Molentarg ius e lo sottopon­
gono a vincoli paesaggistici impedendo a chi­
chessia qua lunque mod if ica del l ' am biente 
orig i nario. Non sempre que l le leggi sono sta­
te r ispettate, anzi parecch ie sono state le tra­
sg ress ion i  e le i ng i u rie che lo stagno ha do­
vuto sopportare in tutti questi ann i . Ma fa 
sem pre rabbia scopr i re qualcuno che ,  i ncu­
rante dei vi ncol i ,  si fa beffe de l la legge com­
mettendo deg l i  abusi propr io al l ' i nterno d i  
un ' area protetta. Fan no i nvece schifo coloro 
che, preposti a garanti re una tale protezio­
ne ,  per b iechi g ioch i  d i  potere o m iser i i ntral­
lazzi si p resti no a manovre specu lative così 
sq ual l ide .  
U n  vecchio detto popolare ammoniva che «la 
mamma dei  c reti n i  è sempre i nc i nta» . 
Oggi  s iamo convi nti che goda d i  una certa 
prol if ic ità anche que l la  dei furb i . Anzi l ' i nc re­
mento d i  questa specie pare sia inversamen­
te proporzionale al l ' i ncremento demografico: 

Foto Madeddu 

nascono qu i nd i  meno bamb in i ,  ma sono 
sem pre più furb i . 
Così crescono da furbi e si com portano poi 
da furbi in una società sem pre più governa­
ta da furb i . 
A questa specie ,  sicu ramente non i n  v ia d ' e­
sti nzione ,  appartiene u n  i nd ividuo che al la 
faccia de l la  col lettività, de l le legg i  e dei  v in­
col i ambiental i ha avuto la  bri l lante trovata d i  
costru i re alcu n i  ed if ici al l ' i nterno del lo stagno 
d i  Mo lentarg ius .  S i  potrà obiettare che i l  fat­
to per q uanto dep lorevole non s ia talmente 
nuovo al le nostre orecchie e che l ' abusivismo 
stia ormai diventando un  fenomeno d i  massa. 
Ciò che però contradd isti ngue q uesto caso 
dag l i  altri p iù  o meno sim i l ar i è la premedita­
z ione del l ' atto , le  responsabi l ità pol i t iche e le  
conn ivenze dei col pevol i con le  ammin i stra­
z ion i  i nteressate .  
Avviene c ioè che u n  g io rno i l  s ignor  X ,  fatti 
i suo i  bravi calcol i  decide fu rbescamente d i  
acq u istare u n  appezzamento d i  terreno pro­
pr io entro il confi ne de l lo  stagno ,  nel la  parte 
f i nale del v ia le M arcon i  al l ' i ng resso di Quar­
tu . Lui sa che la  zona è protetta e che non 
potrà mod ificare nu l la d i  q uanto troverà : ma 
sa anche che se r iusc i rà a rendere edif icabi­
l e  quel terreno si r itroverà fra le mani un te­
soro . Poichè nessu no gl i  concederebbe mai 
una l icenza ed i l iz ia per que l la  zona, tenta 
qu i nd i  un 'azione a sorpresa. 
I l r isch io  pr i nci pale è che venga colto, come 
si suoi d i re ,  i n  f lagrante, nel l ' atto del l ' edif ica­
z ione abusiva. Procede qu ind i  guard i ngo.  
Assolda al lo  scopo squad re d i  operai che la­
vorino solo la notte e che, novel l i  guerrieri del­
la palude s i lenziosa, gl i garantiscono l ' omer­
tà. Contem poraneamente chiede al S indaco 
d i  Quartu i l r i lascio del l ' autorizzazione ammi­
n istrativa per effettuare in loco la  vend ita d i ­
retta d i  legname al lo stato g rezzo e per l ' a­
pertu ra di una segheria per la lavorazione del­
lo stesso legname. 
È fac i le  immag i nare, se ciò dovesse real iz­
zarsi , i g rossi dann i  che verrebbero p rovo- . 
cati al g ià frag i le  ecosistema di Molentarg ius ,  
s ia con l 'esti rpazione de l la vegetazione or i ­
g i nar ia i n  u na così la rga fascia  d i  . terr itor io ,  
s ia con l ' i nnatu rale e conti nuo rumore che 
un 'attività de l  genere regolarmente provoche 
rebbe e che andrebbe a com promettere u n  
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del icato equ i l i br io che faticosamente resiste 
nonostante i conti nu i  assalti da parte di spe­
culatori e i nqu i natori d i  oghi genere .  Un equ i ­
l i br io che fi nora ha consentito a molte spe­
cie di ucce l l i  m ig ratori la possi b i l ità d i  sver­
nare in un ambiente q uanto mai favorevole .  
L ' assoc iazione «SARDEGNA VIVA» du rante 
un ' escu rs ione allo stagno si accorge de l la si­
tuazione di deg rado ambientale che si sta 
creando ed i nterviene,  per q uanto è in suo 
potere, i nviando a l  Procu ratore Generale de l ­
la  Repu bbl ica un  esposto contenente la  m i ­
nuziosa descr iz ioné de l le  opere i l legalmen­
te esegu ite, la  lo ro u bicazione ed u n  dossier  
fotograf ico su l la  zona. Questo consent i rà al­
le  autorità com petenti , q ualora i lavori prose­
guano,  d i  val utare appieno qua l i  opere s ia­
no state esegu ite s ino a l la data del l ' esposto 
e qual i  i nvece successivamente. 
Non è la  prima volta, i nfatti , che gl i  accusati 
d i  abusiv ismo in area p rotetta si d ifendono 
affermando che le costruzion i  i ncrim i nate esi­
stevano già da parecch i  ann i !  I l nostro s ignor 
X r iesce comunque nel frattempo a far ter 
mi nare i suoi  lavori notturn i  e la zona attual­
mente si presenta come un  vasto sp iazzo re­
ci ntato da una grata in fil d i  ferro e da un g ros­
so cancel lo verde che si apre proprio sul Viale 
M arcon i  d i  fronte al d i str i butore AG I P , poco 
pr ima del D i ran Hotel . A l l ' i nterno sono state 
ed if icate tre costruzion i  di var ia g randezza 

che ospitano ora macch inari ed uffic i .  Su l  
g rosso cancel lo verde una scritta avverte g l i  
automobi l i st i : «vendo legna  da ardere» . 
I l  s ignor X è i nfatti r iuscito ad ottenere dal s in­
daco d i  Quartu i n  persona la  l icenza rich iesta. 
Anche «SARDEGNA VIVA» è però ri uscita ad 
ottenere qualcosa: anche se per il momento 
solo uff ic iosamente, sappiamo i nfatti che i l  
p retore competente ha emesso ord inanza d i  
sequestro nei confronti de l la zona incrim i na­
ta che presto verrà s ig i l lata in attesa de l la de­
mol iz ione de l le  opere abusive e del r ipr ist i ­
no del l e  condiz ioni or ig inal i .  
A questo pu nto però riten iamo d ' obb l igo fa­
re alcu ne osservazion i  su l la  vicenda. 
Per ottenere una l icenza ammin i strat iva i co­
mun i  cittad in i  debbono sol itamente d imostra­
re al le autorità competenti d 'avere spazi adatti 
e local i i n  regola con le autorizzazion i  previ­
ste per svo lgere una determi nata att ività. B i ­
sog na qu ind i  forni re una documentazione ,  
presentare de l le  prove che lo d imostri no ed 
aspettare che i contro l l i  e le  ispezion i  de l  ca­
so diano un  esito posit ivo . 
Come è possi b i le  q u i nd i  che il pr imo cittad i ­
no d i  Quartu , che dovrebbe avere l ' obb l igo 
morale e civ i le d i  difendere un  patrimonio na­
tu ral i st ico di i nestimab i le  valore come lo sta­
gno di Mo lentarg ius ,  non fosse a conoscen­
za o abbia vol utamente ignorato i vi ncol i che 
lo  tute lano,  avendo poi la  sfrontatezza d i  da-

re i l  suo beneplacito ad u n ' operazione nata 
fuor i legge con deg l i  abusi ed i l iz i e prosegu i ­
ta  altrettanto fuor i legge con  i l  suo i ntervento? 
Colu i  che ha costruito, avendolo fatto i n  un 'a­
rea proi bita, lo ha certamente fatto per un suo 
i nteresse pr ivato ;  ma i l  s indaco sapendo di 
commettere egl i stesso un abuso perchè s i  
è prestato a questa specu lazione? Qual i  
oscur i  r i svolti c i  sono d ietro q uesta conces­
s ione fuor i legge? 
Come mai la pratica di concess ione di que­
sta l i cenza è stata evasa i n  tem pi così stra­
namente rapid i? Il Consig l io  Comunale e g l i  
altr i assessori erano a conoscenza de l  r i la­
sc io di u n  siffatto documento? 
Sono stati esegu it i pr ima del r i lasc io  di tale 
l i cenza tutti g l i  accertamenti previsti dal la  
legge? 
L 'area in questione è stata esaminata dal l ' Uf­
f ic io Sanitar io e dai Vig i l i  del Fuoco pr ima d i  
essere considerata idonea pe r  que l  t i po  d i  
att iv ità? 
Considerando che il mater ia le iv i  depositato 
( legname) in Sardegna va a fuoco con una  
certa fac i l ità, q ual i  sono state le  osservazion i  
fatte dai Vig i l i  de l  Fuoco i n  proposito? 
Per tutte q ueste domande es ig iamo al p iù  
presto una r isposta esau r iente. 
Perchè una cosa è certa: questa stor ia non 
f in isce qu i .  

.-il baratta_ 
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setti manale sard o d i  i nserz i o n i  gratu ite 

. . .  uno spazio per tutt i ! 
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45 specie botaniche endemiche che costitu i ­
scono i l  1 0% del totale del l e  spec ie segna­
late i n  Sardeg na; rel itt i di f lora del Terziar io 
come: l ' Ag r ifog l io ,  i l  Tasso, l ' Acero M i nore;  
la  fau na presente con i suoi rappresentanti 
più nob i l i  come i l f iero c ingh ia le sardo ,  i l so l i ­
tar io gatto selvat ico, l ' i nacess ib i le  Aqu i la  rea­
le ,  il Falco pel legr ino e l 'Astore; poi go le ,  ca­
scate , monumenti archeologic i , g rotte e pae­
sagg i  di i ncom parab i le  bel lezza. 
Tutto questo ,  ed altro ancora, si trova ne l la 
magn if ica zona retrostante que l  monumen­
to natu rale che è la  g rotta d i  San G iovann i  
a poch i  ch i lometri da Domusnovas. 
Questa zona, che per im portanza natu ral i st i ­
ca è seconda solo al massicc io del Gennar­
gentu , è in g rave per icolo a causa dei  pro­
getti che tendono a stravolgere queg l i  e le­
menti che l ' hanno resa un ica e caratter ist ica. 
Per capi re meg l io  i l  problema anal i zz iamo i 
fatt i .  Neg l i  u l t im i  mesi del 1 987 ,  il consig l i o  
comunale d i  Domusnovas ha approvato al­
l ' u nan im ità i l  p iano d i  d isc i pl i na  del la zona F 
(zona a vocazione tur ist ica) ,  che prevede la  
colata d i  1 50 .000 mc d i  cemento, per  una  r i ­
cetività d i  oltre 3000 persone ,  ne l la  zona an­
t istante , retrostante e ,  massimo del l ' assu rdi ­
tà, soprastante la  g rotta d i  San G iovan n i .  
l ' Uffic io regionale per la tutela del paesaggio ,  
c ioè l ' o rgan ismo reg ionale che ha  i l  com pito 
d i  accertare se i progetti che com portano i n­
terventi su i  terr itori sottoposti a vi ncolo pae­
sagg ist ico siano com pati b i l i  con la  conserva­
z ione del paesagg io  stesso, ha concesso 
tranq u i l l amente i l  nu l la-osta. Ev identemente, 
l ' o rgan ismo in questione riti ene che v i l l ette ,  
al bergh i ,  r istoranti , i m pianti sport iv i non ab­
biano alcun impatto su l  paesagg io  e su l l ' am­
b iente i n  generale ,  e così la  pensano tutti g l i  
a l t r i  organ ism i d i  control l o ,  com presa l ' auto­
rità pol i t ica, c ioè l ' assessore reg ionale al l ' u r­
ban i st ica che ha approvato il progetto . 
A questo pu nto , c 'è  da domandarsi : perchè 
i l  mondo pol it ico sardo r imane perplesso ed 
i nd ignato quando si parla d i  parch i ,  e poi non 
batte c ig l io  quando viene presentato un pro­
getto che comprometterebbe i r r imediab i l ­
mente u na bel lezza natu rale p raticamente 
u n ica al mondo? 
La r isposta è da r icercarsi nel l ' imputresc ib i ­
le  ignoranza de i  nostri ammin istratori che, pr i -

Cronaca d i  u no scempio a n n u nciato 
d i  Fabriz io Madeddu (Sardegna viva) . 

vi leg iando questo t ipo di progetti con l ' i l l uso­
r ia promessa d i  creare svi l u ppo e occu pazio­
ne,  s i r itrovano poi con un bene pu bbl ico de­
vastato e che ormai ha perso la  sua u n icità. 
C'è da stup i rs i  che s ia proprio i l  com u ne di 
Domusnovas, cu i  l ' esperienza del vi l laggio tu­
r ist ico d i  Monterey non ha  i nseg nato nu l l a; 
sal utato anch 'esso come g rande opportu n i ­
tà  per  la crescita tur istico economica de l la  zo­
na è oggi  u n  monumento al l ' i m bec i l l ità am­
m i n istrativa d i  tal un i  pol i t ic i  sensi b i l i  p iù  al le 
l us inghe d i  specu latori stran ier i  e no che ai 
real i i nteressi de l la co l let iv ità; come si legge 
dal docu mento f i rmato dal le  p iù  rappresen­
tative associazion i  ambiental i ste.  

S.G iovann i :  
la n uova strada p r i m a  d e l l e  Grotte Foto M.  Vacca 

Ma questo progetto non è che la pu nta di u n  
iceberg , i nfatti altri i nterventi sono previsti nel­
la  zona. Come que l lo  i nconcepi b i le  d i  apr i re 
u n ' i nut i le strada sopra la  grotta di San G io­
van n i ,  oppure i vari progetti di forestazione 
i ndustr ia le che g ià hanno d istrutto i l  monte 
Li nas e detu rpato la  sp lend ida val le  di Or id­
da e che ora m i nacciano anche le  montag ne 
d i  Domusnovas; o lo  scempio fatto ag l i  ant i ­
ch i  i nsed iamenti m i nerar i , svenduti per po­
che l i re ,  offendendo in ta l  modo la  memor ia 
d i  tanti m i natori che i n  quei  luogh i  hanno per­
so la sal ute e la vita. 
L ' un ica i n iziativa val ida e da tempo i nut i lmen­
te reclamata è la  c reazione d i  u n  parco na-

tu rale ne l la  zona. U n  parco, che s ign if iche­
rebbe veramente oltre che sfruttamento ra­
zionale del territorio anche occupazione e svi­
l u ppo in completa armon ia  con l ' am biente. 
S i  prefer isce i nvece sem pre e con ostenta­
z ione accantonare q ueste proposte per far 
posto ad in iziative che d i  razionale hanno po­
co o n iente, e che hanno come un ico i nte­
resse que l lo  di far arr icch i re i sol it i furb i , i nf i ­
sch iandosene del la conservazione am bien­
ta le e del tr iste pr imato del la d isoccu pazione. 
Non r imane al lora che immagi nare quale ma­
gn if ico parco si sarebbe potuto creare, con 
u n  i ng resso im ponente come la  sempre sug­
gestiva g rotta d i  San G iovann i ,  porta natu ra­
le di l uogh i  suggest iv i come Or idda,  M arga­
nai , su Corovau , M u ru Mannu ,  popolati da 
una fau na eccezionale ed i n  cu i  si sarebbe­
ro potuti rei ntrodu rre i l Cervo sardo ,  i l Dai­
no ,  i l  M uf lone ,  l ' Avvolto io  M onaco ed i l  G r i ­
fone e dove g l i  antich i  i nsed iamenti m i nerari 
r icordano i l  lavoro dei  sard i .  
M a  ancora una volta la  natu ra è stata tradita 
dal l ' uomo.  
Avevamo sperato f i no  al l ' u lt i mo che coloro 
che gestiscono i n  prat ica il patrimon io  am­
bientale fossero del le persone sensi b i l i  e con­
sapevol i  del l ' enorme r icchezza che mad re 
natu ra custod isce da sempre,  ma così non 
è stato. Peccato, u n ' altra occasione perduta. 
U lt imamente c'è da r i levare che contro i l  pro­
getto si sono sch ie rate ,  oltre che i g iovani d i  
Domusnovas , la  Associazion i  ambiental i ste 
(Associazione M i neralogica Sarda, C l ub  Al­
p ino Ital iano ,  Federazione Speleologica Sar­
da, Ital i a  N ostra, Lega Sarda per l ' am biente 
SAR DEGNA V IVA, W.w. F .  Sardeg na) che 
hanno ch iesto , in un  documento com une ,  
l ' i mmediata sospens ione del p iano .  I n  r ispo­
sta i l  S indaco d i  Domusnovas ha com mis io­
nato dal «Dipartimento Seienze del la terra del­
l ' U n iversità d i  Cag l iar i» u na perizia geologi ­
ca per verificare assetto e stabi l ità dei versanti 
dove si dovrebbero real izzare le struttu re. 
I g iovani d i  Domusnovas e le Associazion i  
Am biental i ste hanno comunque i n  progetto 
una  man ifestazione popolare ed un conve­
gno ,  da tenersi a Domusnovas, dove verran­
no esposti metodi alternativ i d i  valor izzazio­
ne del territor io per d imostrare che l ' equazio­
ne «cemento = svi l u ppo» di fatto non esiste. 



-

I O Corso d i  Speleologia U rba­

na. Fontecchio 

Dal 1 6  a l  18  ottobre 1 987 ,  si è tenuto a Fon­
tecch io ,  u n  piccolo paese a ci rca 1 5  Km.  da 
l 'Aq u i la ,  i l i o  Corso Nazionale d i  1 1 1 0  l ivel lo  d i  
Speleolog ia  U rbana e cavità artif ic ial i .  
Questa volta la  sede prescelta, è u n  antico 
monastero r istruttu rato, immerso nel verde 
abruzzese , e dato in gestione a una coope­
rativa g iovan i le ;  l uogo ideale per conveg n i  e 
corsi , ma anche meta consig l iata a ch i  ama 
la tranq u i l l ità e la  cortes ia t ip iche d i  questi 
l uogh i .  
I l  corso-d i battito, forse è p iù  g iusto ch iamar­
lo così , si è art icolato in una serie di lezion i  
teor iche che hanno anal izzato le p iù  svariate 
sfaccettatu re che la Speleologia U rbana può 
assumere; dal l 'Archeologia con la bel la e par­
ticolaregg iata relazione su l l ' acquedotto Ro­
mano di Bologna, al la  B iospeleologia ,  da l la 
topografia al l 'Archeologia I ndustriale, da u na 
relazione su i  cun icol i  de l le  mu ra bergama­
sche a una panoramica generale su l le  tecn i ­
che costruttive romane bri l l antemente pre­
sentata da Vittor io Caste l lan i ,  e da tante altre 
re lazion i  tutte veramente i nteressanti ; I l tutto 
i ntercalato da piccol i  d i batt it i , da scam bi d i  
op in ion i  ed esperienze, sem pre molto viva­
ci , ma che hanno dato l ' idea del l ' i nteresse 
che attorno a questa materia, già da d iverso 
tem po ,  và creandosi . 
La sera era dedicata, come ormai di prass i ,  
al la  proiezione d i  d iapositive presentate da 
quei gruppi che ormai g ià  da ann i  si occu­
pano de l lo stud io de l le cavità artif ic ial i .  
A ch iusura dei lavori è stata organizzata u n a  
escursione al l ' Emissario Claudio Torlonia uno 
sp lendido esem pio d i  i ngegner ia id raul ica, 
i n iziato in periodo romano, e com pletato in 
epoche successive con la bonif ica del lago 
del Fuci no.  
In f ine un  bravo ad Ezio Bu rr i e a tutti i ra­
gazzi de l la Federazione Speleologica Abruz­
zese che si sono prod igati per la buona r iu ­
scita del corso. 

Paola M ereu 
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COD U LA DI LUNA:  

una vittoria amara. 

La battag l ia  per la salvaguardia de l la Codu­
la d i  Luna ,  che ha visto contrapposti ambien­
tal isti e ammin istratori local i ,  si è conclusa con 
l ' abbandono dei progetti d i  valorizzazione tu­
r ist ica, con la restituzione d i  una del le zone 
p iù suggestive del la Sardegna al la  natu ra, 
sua leg ittima proprietaria. 
Come tutti più o meno sanno, U rzulei , un  pae­
se povero e in cerca di sbocch i  occu pazio­
nal i ,  aveva la bel la i dea d i  gettare le  basi per 
la valorizzazione tu ristica d i  Telettotes, una zo­
na del la Codula di Luna d istante ci rca 1 0  Km. 
dal la  cala omonima; u n  centro d i  r istoro con 
annesso centro d i  esposizione del l 'artigianato 
erano stati progettati come primi  i nsediamenti 
stabi l i .  Abbag l iati i noltre dai generosi profitti 
r icavati dal la v ic ina Dorgal i  con la tur ist ic iz­
zazione de l le  g rotte del Bue Mari no e di I sp i ­
n igol i ,  g l i  amm in istratori local i avevano ben 
pensato d i  rendere tu ristica la grotta di Su Pa­
l u ,  che guarda caso ha il suo ing resso poco 
d istante dal sito i ndiv iduato per la real izzazio­
ne del centro d i  r istoro . 
U n  sifone sem ia l lagato a poche centi naia d i  
metri dal l ' i ng resso ha spi nto i caparbi ammi ­
n i st rato r i al l ' e laborazione d i  u n  mega­
progetto con tanto d i  gal ler ia art if ic ia le di c i r­
ca mezzo Km, su l le orme del la ben nota g rot­
ta di Frasassi . 
U n  g rido d 'al l arme si è su bito levato, a lan­
ciarlo un  nutrito comitato d i  i ntervento formato 
da Ital ia  Nostra, C lub Alp ino Ital iano, W.w. F . , 
Federazione Speleologica Sarda, Sardegna 
Viva,  L . I . P . U .  e Lega Am biente. 
I nterventi sul la stam pa, corr ispondenza di 
fuoco tra i l  comitato e i l  Com une d i  U rzu le i  
assemblee e d ibattiti hanno riempito vari mes'i 
di lotta, f ino a che u na denu ncia di I tal ia  N o­
stra al la Procu ra su l la  base de l la Legge Ga­
lasso, ha bloccato l ' i n iz io dei lavori del pon­
te i n  cemento sul r io Codula d i  Luna, e di con­

�eguenza tutto i l  progetto . 
E passato ormai p iù  di u n  anno e da al lo ra 
è r imasto tutto bloccato . I n  u na i ntervista a 
Videol i na  il s i ndaco di U rzu le i  ha d ich iarato 
uffic ialmente che il Comune ha messo nel 
cassetto i l progetto di Telettotes e Su Pal u ;  

n 
un ica contropartita, ah imè ,  la valor izzazione 
tur istica d i  Campos Barg ios, altro l uogo d ' i n­
canto che si affaccia su l la  gola di Gorru ppu , 
i n  pieno Supramonte, e dal la  g rotta Lu ig i  00-
n i n i ,  che si apre poco d istante . 
I commenti si sprecano! 

Luchino Chessa 

(Federazione Speleologica Sarda) 

Posiziona mento esterno 

acquedotto romano di Elmas 

Relazione Tecnica relat iva al r i l ievo plani ­
metrico del tratto d i  acquedotto romano i po­
geico esistente in terreno del l ' I stituto Tecn i ­
co Agrario «Duca degl i  Abruzzi» d i  Cagl iar i  
in Comune d i  E lmas fg . 5 .  
I l  r i l i evo i n  oggetto è stato esegu ito in data 
1 3/ 1 2/87 dai soc i :  Porcu G . ,  Porcu P . ,  Pani 
G . ,  Mereu P . ,  Trogu A. , Sanna R . ,  Mascia G . ,  
Chessa L . .  
con strumentazione d istanziometrica e letro­
nica ed ha i nteressato i l tratto del l ' antico ac­
quedotto romano già ri levato in precedenza 
l u ngo i l suo breve svi l i u ppo sotterraneo con 
bussole e misure d i rette . 
A tutt 'oggi l ' acquedotto è l im itato ai suoi estre­
mi da due frane che hanno i m pedito il pro­

�eguo de l la r icogniz ione e dei  r i l ievi . 
E stato in pr imo luogo necessario, per un cor­
retto col legamento fra i ri l i evi i nterno ed ester­
no, r iscontrare a l ivel lo  di cam pag na un nu­
mero suffic iente d i  pu nti su l la verif ica del l ' an­
t ica condotta. Detti pu nti sono stati succesi­
vamente r i levati da u na u n ica stazione un ita­
mente ad altri di dettagl io  c i rcostanti a l lo sco­
po di costru i re un pianta documentativa del­
l a  posiz ione p lan imetr ica de l  tratto di  
condotta. 
La stazione strumentale di ri levamento in su­
perf ic ie è stata col legata in coordiante cata­
stal i con appoggio ai tr igonometr ic i :  
a) Campan i l e  d i  E lmas I . G . M .  b) San Pan­
crazio I . G . M .  c) San M iche le I . G . M .  d) 
Campan i le  di Assem in i  I . G . M . ;  per cui l ' i nte­
ra planimetria è da considerarsi perfettamen­
te inquadrata nel sistema catastale isolano ed 
il dettagl io  r i levato esattamente i ntroduc ib i le  



nel la mappa particel lare (fg . 5 del Comune 
d i  E lmas) . La  ricercata precis ione de l  r i l ievo 
deriva dal la necessità d i  u na esatta i ndiv idua­
zione del  tratto acquedotto il cu i  un ico rifer i ­
mento d i  superfice (a l ivel lo d i  campagna) è 
rappresentato da u n  solo pozzetto di ispezio­
ne profondo ci rca MT. 8 in vert icale .  
È auspicabile i nfatti che dal la planimetria, op­
putunamente notif icata al l ' I stituto Tecnico 
Agrario d i  Cag l iari ed a quanti altr i  E nti ed 
Ammin istrazioni  istituzionalemente i nteressa­
te, possa evitare che eventual i futuri i nterventi 
in l oco dannegg ino u lter iormente l ' anti tratto 
di condotta id rica fi nora esplorata e possa 
i noltre costitu i re una sicu ra base cartog rafi ­
ca i nformativa per i doverosi u lter ior i lavori 
d i  r icerca e scoperta. 

Pierangelo Porcu 

Castel lana Grotte : 

XVO Congresso Nazionale 
di Speleologia 

Con un anno d i  ritardo ,  vista la coi nci nden­
za nel l ' 86 con i l  Congresso I nternazionale d i  
Speleologia in Spagna, ha aperto i battenti 
i l Xvo Congresso Nazionale di Speleologia. 
La sede ,  prescelta nel lontano 1 982 a Bolo­
gna, è Castel lana Grotte, u na cittadina in  pro­
vi ncia d i  Bari , dove esiste una splendida grot­
ta, ora tur istica, m inacciata ormai da anni  dal­
l ' i nqu i namento e dal degrado .  
I l  congresso è stato aperto dal la  relazione del 
presidente uscente Vittor io Castel lan i  che ha 
egregiamente i l l ustrato l ' attività svolta da l la 
S .S . I .  (Società Speleogica Ital iana) du rante g l i  
ann i  del la sua presidenza. 
I l menù presentato ai congressisti era abba­
stanza nutrito, du rante tutta la du rata del con­
g resso , matt ina e sera si sono alternate tan­
ti ssime relazion i ,  tutte estremamente i nteres­
santi , dalla m i neralogia al la id rogeologia, dal 

anthèo 

l ' archeolGg ia  al la speleologia u rbana, dal la  
speleogensi al l a  bio logia, senza contare re­
lazion i  e proiezion i  di d iapositive presentate 
dai d iversi gru ppi  ital ian i  su l l ' attività svolta i n  
questi u l tim i  ann i . 
I n  contemporanea al le  relazioni  si sono effet­
tuate diverse g ite ed escursion i ,  alcune estre­
mamente sempl ic i  quale quel la  ai tru l l i  di Al­
berobel lo o al l e  G rotte Marine d i  Po l ignano 
a Mare , altre p iù strettamente speleologiche 
che hanno portato g l i  speleo I tal ian i  ne l le vi­
scere del le g rotte pug l ies i .  
La serata de l  1 2/9187 è stata dedicata al la r iu­
n ione de l le varie commission i  e non ,  i n  cui 
si d iv ide la S .S . I . :  
Commissione scuo le ,  S .S . I  ri u n ione dei rap­
presentanti reg ional i S .S . I . ,  assemblea gruppi 
g rotte C .A . I . ,  Commissione N azionale Cavi­
tà Artific ial i ,  S.S. I .  al la  quale ha parteci pato 
il responsabi le de l la sezione di Speleologia 
Urbanana del G ruppo. La presenza d i  u n  
mem bro del G . S A G . S .  s i  è resa necessaria 
viste l e  recenti polemiche sorte per il catasto 
del le cavità artificial i  in Sardegna. Pu rtroppo, 
nonostante i l  primo Convegno nazionale r i­
salga al 1 982,  la commissione soffre ancora 
di profonde carenze logist iche e organizzati­
ve che ci fanno r imandare a temp i  più profi ­
cu i  polemiche che ora non farebbero altro 
che procu rare fastid i  al l ' i nterno di una com­
missione che ha bisogno d i  tutto il nostro ai u­
to e appogg io .  
I l  Congresso si è ch i uso i l  1 3/9/87 con i r in ­
graziamenti e i compl imenti a i  Gruppi , al la Fe­
derazione pug l iese e a tutti g l i  organizzatori 
e patroci nator i , con la speranza e l ' auspicio 
d i  potersi ritrovare a Ud ine nel 1 990 per i l  
XVl o Congresso Nazionale d i  Speleologia. 

Paola M ereu 

G . S A G . S .  

È uscito il  n u mero 1 00 del No­

tiziario del centro di  documen­

tazione di  Pistoia.  

I l  n umero 1 00 de l  N otiz iar io de l  centro d i  do­
cumentazione d i  P istor ia passa in rassegna 
i prim i  99 numeri del N otiziar io ne i  suoi 1 7  
ann i  d i  vita; sotto l i nea i l  recu pero del la me­
mor ia storica degl i  u l tim i  venti ann i  attraver­
so le segnalazion i  che il Notiziario ha fatto s ia 
dei per iodici e .dei l i bri , che dei movimenti del 

tessuto sociale, nel la sua eterogeneità d i  con­
tenuto, d i  formato, e d i  g rafica, nel la sua mo­
destia editoriale, nel la sua mancanza d i  fi nan­
ziatori e di pubb l icità. 
Questa i ntroduzione - rassegna non esalta, 
nè commemora; è piuttosto un ' uti le guida per 
la lettu ra o la ri l ettu ra d i  un bol lett ino che ha 
preso in considerazione i fermenti più nuovi 
d i  un periodo storico d i  lotte, d i  movimenti so­
cial i ,  di i n iziative ed esperienze cu ltu ral i p iù  
sommerse, non ancora anal izzate, conosciu­
te so lo i n  parte e d i  cu i  si parla sempre meno. 
I l  cammino che r ipercorre i 99 numeri del No­
t iziario viene descritto con una i ntroduzione 
che rich iama i l  s ignificato stesso del la esisten­
za del Centro, la sua attività di documenta­
zione e di editore in rapporto al la relatà di ba­
se f u o r i d ag l i  sc h e m i  d e l l a  po l i t i ca  
trad iz ionale. 
Segue poi u n  i nd ice scelto dei numeri del no­
t iziar io articolato in uti l i ssim i  raggru ppamen­
ti : B ibl iografie ,  Documenti , N umeri Monogra­
fici , Comitati , Centri , I n iz iat ive, Etichette mu­
sical i ,  G iornal i ,  R iviste . 

R ich iedere a: Cooperativa Centro di Docu­
mentazione,  C . P .  347 5 1 1 00 P istoia, te 1 ._ 
0573/36 . 7 1 .44 
I versamenti , i ntestati al la  Cooperativa, van­
no fatti su C . C . P .  1 23865 1 2 
I l  numero costa L. 3 .000 
L 'abbonamento al Notiziar io per i l  1 988 è di 
L .  20 .000 per enti , associazion i , b i b l ioteche ,  
i stituti , estero. 
Sono d ispon ib i l i  tutti i numeri arretrati al prez­
zo di L. 3 . 000 a copia. 

Lucia I nnocenti 

- 240 a Su Disterru 

I pri mi  d i  g i ugno u n  team, formato da speleo del 
G .G .C . ,  G .S.A.G .S .  e C.S.C. tutti cagl iaritan i ,  ha 
puntato l ' attenzione al la voragine d i  Su Disterru 
Orgolesu (- 140; Orgosolo) . 
La scorsa Pasq ua il G . G . C. e il G . G .  Novara, su­
perata una strettoia sul  fondo, hanno scoperto 
alcuni pozzi paral lel i impostati su un unica grande 
frattu ra. 
I cagl iaritan i ,  sbancato u n  terrazzino da massi e 
fango, hanno aperto la via ad un altro pozzo, an­
ch 'esso impostato su l la stessa frattu ra. 
I risu ltati sono stati a d i r  poco sorprendenti! Scesi 
60 metri l ungo la d iaclasi , è stato i ntercettato u n  
bel fusoide di 90 mt. . .  e per adesso sono solo 240! 



-

il futuro è in l inea 

Riceve, blocca, smista, passa la l inea 
da uno a 24 telefoni. E costa poco. 
In ogni attività ogg i è i m portante d i sporre i n  og n i  stanza d i  

u n o  strumento d i  gest ione d e l l e  comun icazi o n i  capace d i  

raccog l i e re l e  te lefonate, mette r le i n  attesa ,  consent ire a l t r i  

col legament i  i nt e r n i ,  s m istare eventua lmente l a  l i n e a .  

Questi  s o n o  i vantaggi i m m ediat i  che potete ottenere da u n  

telefono i ntercom u n i cante S i p  m a  i veri  vantag g i ,  o l t re a l  

basso costo d ' i mpianto e d i  canone,  sono q u e l l i  c h e  otterrete 

da u n  l avoro m i g l iore ed anche più comodo. S ip  è p ronta a 

con s i g l i a rvi l ' i m p i a nto i ntercom u n i cante i idoneo al vostro 

prob lema,  a forn i rvi tutta l ' ass istenza 

e l a  man utenzione necessar ia ,  a 

sugger i rvi un mod e l l o  p iù  avano 

zato se i ntendete cambiare 

l ' i mp i anto che g i à  posse­

dete. I l futuro m i g l i o ra la 

nostra vita e i l nostro lavoro, 

e molta pa rte del  nostro futu ­

ro passa g i à  attraverso la reted':,.. ...... ii:;J 
telefono. Sip è p ronta.  

-
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